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1.   Presentazione della classe e degli obiettivi raggiunti 

 
La classe 5F è attualmente formata da 19 alunni provenienti dalla classe precedente. 

Nel corso del terzo anno gli studenti del gruppo classe erano 25, uno di loro non è stato 

ammesso alla classe successiva per cui all’inizio del quarto anno la classe risultava costituita 

da 24 studenti. La maggior parte dei ragazzi della classe si conosce sin dalla classe prima 

della scuola secondaria di II grado, quindi i legami tra di loro sono decisamente consolidati a 

livello affettivo. Al temine della classe quarta, quattro allievi non sono stati ammessi alla 

classe quinta, pertanto il numero di studenti dall’inizio della classe quinta risulta di 20 allievi; 

uno studente si è ritirato nel presente anno scolastico. 

Non sempre il rapporto tra studenti e docenti è stato improntato ad un rispetto reciproco e 

non sempre gli studenti hanno vissuto relazioni serene all’interno del gruppo classe. 

Una parte della classe ha dimostrato, nel corso degli anni, volontà ad apprendere e a 

partecipare in modo costruttivo all’attività scolastica, raggiungendo risultati più che buoni, 

un’altra parte ha dimostrato poca voglia di lavorare, ottenendo risultati altalenanti nel corso 

degli anni. 

L’impegno nello studio e la rielaborazione personale di contenuti non sono stati sempre 

adeguati alle aspettative, se non per un piccolo gruppo. 

Diversi studenti si sono mostrati un po’ discontinui o superficiali, finalizzando lo studio stesso 

allo svolgimento delle singole verifiche scritte ed alle interrogazioni orali anche in materie 

nelle quali sarebbe stato necessario un lavoro costante, per superare carenze nella 

preparazione complessiva, segnalate fin dall’inizio dell’anno. 

Gli allievi hanno  partecipato con interesse alle attività di alternanza scuola-lavoro con 

esperienze di stage in aziende.  

La frequenza degli allievi è stata generalmente regolare per la maggior parte della classe: 

pochi studenti sono stati richiamati per le assenze effettuate durante il triennio e le assenze 

sono comunque sempre state lecitamente motivate e documentate. 

Il livello globale di acquisizione e di sviluppo delle conoscenze è sufficiente. 
Le competenze e le abilità possono essere considerate conformi e adeguate a quanto 
previsto dalle singole materie anche se alcuni studenti hanno manifestato più difficoltà nel 
raggiungimento degli obiettivi dati.  
 

2.  Profilo e competenze del diplomato in “Elettrotecnica” 
 

Il Diplomato in “Elettronica ed elettrotecnica”: 

 
• ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi 

elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e 

trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione 

e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione; 

• nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di 

sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

 
È in grado di: 
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• operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici 

complessi; 

• sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e 

apparati elettronici; 

• utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato; 

• integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire 

nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 

grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese 

relativamente alle tipologie di produzione 

• intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e 

del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i 

dispositivi alle normative sulla sicurezza; 

• nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro 

e nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e 

dell’organizzazione produttiva delle aziende. 

    

 

Articolazione Elettrotecnica 

 

In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative 

normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Elettrotecnica” la progettazione, 

realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali. 

 
 

QUADRO ORARIO DEL PRIMO BIENNIO   

comune a tutti gli indirizzi  

  

DISCIPLINE 1 anno   2 anno   

Lingua e letteratura italiana   4 4 

Lingua Inglese   3 3 

Storia, cittadinanza e costituzione   2 2 

Matematica   4 4 

Diritto ed economia   2 2 

Scienze integrate (scienze della terra e biologia)   2 2 

Scienze motorie e sportive   2 2 

Religione Cattolica o attività alternative   1 1 

Scienze integrate (Fisica)   3 (1)* 3 (1)* 

Scienze integrate (Chimica)   3 (1)* 3 (1)* 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica   3 (1)* 3 (1)* 

Tecnologie informatiche   3 (2)* -------- 

Scienze e tecnologie applicate **  --------- 3 

Geografia generale ed economica 1  
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*  Ore di laboratorio in cui è prevista la compresenza di insegnanti tecnico pratici.  
**  I contenuti della materia “Scienze e tecnologie applicate” cambiano da indirizzo a indirizzo, 

in  quanto riguardano le discipline caratterizzanti il percorso di studi scelto.    
  

  

QUADRO ORARIO PER IL TRIENNIO ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA   

articolazione “ELETTROTECNICA”   

  

DISCIPLINE 3 anno 4 anno 5 anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 

Complementi di matematica 1 1 - 

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed 

elettronici 
5* 5* 6* 

Elettrotecnica ed Elettronica 7* 6* 6* 

Sistemi automatici 4* 5* 5* 

   

*  L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei 
percorsi degli istituti tecnici; le ore di Laboratorio sono mediamente 9 alla settimana per 
ogni anno di corso e prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici.  

 
  

3.  Composizione del Consiglio di Classe  e continuità didattica nel triennio 
 

Nel passaggio dal terzo al quarto anno sono stati sostituiti i docenti di Lingua Inglese, Sistemi 

Automatici ed Elettrotecnica, al quinto anno sono subentrati nuovi docenti in alcune discipline. 

Sono stati sostituiti i docenti di Matematica e Sistemi Automatici.  

La docente di Scienze motorie è stata sostituita per motivi di salute a partire dal 15 Gennaio 

fino alla fine dell’anno. 

 
 

Materia Classe 3^ Classe 4^ Classe 5^ 

Lingua e letteratura italiana Tiziana Sansosti Tiziana Sansosti Tiziana Sansosti 

Storia Tiziana Sansosti Tiziana Sansosti Tiziana Sansosti 

Matematica Paola Ricci Paola Ricci Barbara Soffritti 

Inglese 
Riccardo Rimondi 
Federica Gardinali 

Monica Pavani Monica Pavani 

Religione Laura Boccafogli Laura Boccafogli Laura Boccafogli 

Scienze Motorie M.Cristina Coturni M.Cristina Coturni M. Cristina Coturni 

Sistemi automatici Cristiano Corradini Alessandro Fogli Francesca Grazzi 

Lab. Sistemi automatici Giovanni Parente Michele Fontanesi Michele Fontanesi 

Elettrotecnica Luca Penoncini Daniele Trevisani Daniele Trevisani 

Lab. Elettrotecnica Marino Galli Marino Galli Marino Galli 

Tecnologia e Progettazione Paolo Ascanelli Paolo Ascanelli Paolo Ascanelli 
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Lab.Tecnologia e 
Progettazione 

Marino Galli Marino Galli Marino Galli 

 

 

 

 

4. Metodologie didattiche, mezzi e strumenti utilizzati 
 

SCELTE DIDATTICO METODOLOGICHE 

 problem solving 

 lezione frontale 

 lavoro di gruppo 

 approccio interdisciplinare 

 ricerche individuali e di gruppo 

 discussione guidata 

 attività laboratoriale 
 

MEZZI E STRUMENTI UTILIZZATI: 

 libri di testo 

 appunti delle lezioni 

 laboratori 

 audiovisivi 

 siti internet 

 documenti tratti da testi in uso, da manuali e riviste specializzate 

 presentazioni 

 infografiche 

 materiali di laboratorio 

 visite esterne 
 
 

Prove di verifica e criteri di valutazione 
 
Interrogazioni lunghe; Interrogazioni brevi; Elaborati scritti ( tema, saggio breve, analisi del 

testo); Questionari a scelta multipla e/o a risposte aperti brevi; Relazioni tecniche; Esercizi. 

Il numero delle prove di verifica, compatibilmente con il monte ore a disposizione delle 

diverse discipline, è stato commisurato agli obiettivi prefissati e agli argomenti trattati, così 

come previsto nelle progettazioni disciplinari di inizio anno. 

Le prove sono state finalizzate a verificare il possesso dei prerequisiti e l’acquisizione dei 

contenuti fondanti le discipline e inoltre a consentire di strutturare eventuali interventi di 

recupero.  

I criteri di valutazione sono stati stabiliti facendo riferimento agli obiettivi comuni fissati dal 

Collegio Docenti (riportati nel Ptof) e dal Consiglio di Classe e agli obiettivi specifici delle 

singole discipline con attenzione anche alla coerenza e alla chiarezza espositiva. 
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5.  Modalità di insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera 
con metodologia CLIL 

 
Si allega il progetto delle docenti di Sistemi Automatici e di Lingua Inglese 

 
Materie coinvolte: Sistemi Automatici, Lingua Inglese. 

Docenti coinvolti: Grazzi Francesca, Pavani Monica 

Descrizione sintetica del contesto: l’insegnante di Sistemi Automatici, non avendo la 

certificazione CLIL, fornirà materiale tecnico di approfondimento delle proprie lezioni 

all’insegnante di lingua inglese; quest’ultima utilizzerà il materiale fornitole quando e come 

riterrà più opportuno. 

In Sistemi Automatici gli argomenti teorici saranno trattati in lingua italiana. 

 

Descrizione sintetica della proposta progettuale: ci si propone di approfondire alcuni 

moduli didattici, inerenti la materia di Sistemi Automatici.  

L'approfondimento dei contenuti mediante CLIL saranno preparati in un'ottica di semplicità e 

con l'utilizzo di strumenti multimediali e fotocopie da fornire agli studenti. 

Ci si propone inoltre di abituare gli studenti all’utilizzo di materiale tecnico in lingua inglese 

per la preparazione e lo svolgimento delle prove di laboratorio. 

 

Finalità e obiettivi del progetto: abituare e fornire agli alunni la capacità di utilizzare e 

leggere la lingua inglese per le attività inerenti il proprio indirizzo di studio. 

 

Tematiche previste relative a Sistemi Automatici:  

Lettura di documenti in lingua inglese, relativi alle seguenti tematiche: 

- Automatic Controls (Open loop control, Closed loop control, Trasducer & Actuator) 

- Stability and Stabilization (Stability degree of a system, The instability origin, Bode criterion) 

 

Fasi di sviluppo del progetto: 

- Interventi: lettura e discussione in classe di documenti in lingua inglese, riportanti nozioni 

teoriche già affrontate in Sistemi Automatici. 

- Tempi: secondo quadrimestre. 

- Strategie, metodologie, mezzi e strumenti: fotocopie, discussione in aula degli 

argomenti trattati. 

 
6.   Percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento, previsti dal d.lgs. n. 77 del 

2005, e cosi ridenominati dall'art. l, co. 784, della l. n. 145 del 2018, Stage e i tirocini 
eventualmente effettuati 
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Vengono allegati al presente documento i progetti svolti nei tre anni e le schede di 

valutazione dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (ex-ASL) della 

classe terza e quarta per ogni singolo anno oltre alla scheda di valutazione dei percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento utilizzata. 

Le schede di valutazione del quinto anno saranno disponibili solo dopo lo scrutinio finale 

della classe. 

Nell’ambito del progetto di alternanza scuola lavoro (ex-ASL) i tutor interni sono stati: prof. 

Corradini e prof. Parente  per il terzo anno, prof. Fontanesi e prof. Fogli al quarto anno e 

ancora il prof Fontanesi assieme al prof. Trevisani al quinto anno. 

 

Attività principali suddivise per annualità 

 
Primo anno: 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

MaManutenzione di impianti elettrici civili e/o industriali 

 
ABSTRACT DEL PROGETTO  

Le attività saranno prevalentemente svolte presso aziende del settore per dar modo ai 
ragazzi di sperimentare su campo quanto appreso a scuola e di acquisire competenze di 
indirizzo e trasversali, mobilitando i saperi, in un ambiente diverso.. 

 
AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 

Articolazione del percorso: 

 interventi a scuola in orario curricolare, da parte di tutto il CdC, per preparare al meglio 
l'attività di stage , che si svolgerà nella seconda metà del mese di marzo;  

 formazione obbligatoria  in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro(classe di rischio 
medio) da svolgersi a febbraio 

 lezioni di diritto per introdurre al mondo dell’azienda, forme contrattuali, regole di privacy, 
ecc. da svolgersi , indicativamente, nel mese di marzo 

 attività di stage di 3 settimane dal 26.04.2017 al 17.05.2017. 

Al rientro dallo stage i ragazzi rielaboreranno le attività del diario di bordo sotto forma di una 
relazione che concorrerà alla valutazione finale. 

 
Secondo anno: 

 
TITOLO DEL PROGETTO 

MaManutenzione - cablaggio e automazione  di impianti elettrici civili e industriali. 

 
ABSTRACT DEL PROGETTO  

Le attività saranno prevalentemente svolte presso aziende del settore per dar modo ai 
ragazzi di sperimentare su campo quanto appreso a scuola e di acquisire competenze di 
indirizzo e trasversali, mobilitando i saperi, in un ambiente diverso. 
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L’accostamento alla realtà produttiva nel territorio in settori specifici della specializzazione di 
Elettrotecnica  ha duplice valenza: 

- Acquisire una mentalità orientata al lavoro in azienda  

- Recepire pratiche operative  derivanti dallo svolgimento di compiti di realtà. 

Il progetto  si articola su attività estremamente variegate, in quanto si passa dalla 
progettazione di impianti elettrici civili e industriali fino alla realizzazione e alla 
programmazione di semplici dispositivi a logica programmata ( tramite PLC) di processi 
automatizzati  in ambito industriale. 

Il CdC individua come periodo ottimale per lo svolgimento della attività di ASL il secondo 
quadrimestre. 

 
AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 

Articolazione del percorso: 

 interventi a scuola in orario curricolare, da parte di tutto il CdC, per preparare al meglio 
l'attività di stage , che si svolgerà da fine mese di aprile a fine mese di maggio ;  

 intervento a scuola in orario extracurricolare di approfondimento delle tecniche di 
programmazione  di  dispositivi a logica programmabile per il controllo di segmenti 
automatizzati della catena produttiva in ambito industriale . Il modulo sul  PLC di 10 ore  
è stato svolto dal Prof. Fontanesi Michele nel periodo compreso tra  fine marzo e  fine  
maggio. 

 attività di stage di 4 settimane dal 30.04.2018 al 28.05.2018. 

Al rientro dallo stage i ragazzi rielaboreranno le attività del diario di bordo sotto forma di una 
relazione che concorrerà alla valutazione finale. 

 
Terzo anno: 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

Stage in aziende del settore 

 
ABSTRACT DEL PROGETTO  

Le attività sono state svolte presso aziende del settore per dar modo ai ragazzi di 
sperimentare su campo quanto appreso a scuola e consolidare ciò che hanno imparato 
durante gli stage precedentemente svolti. 

L’esperienza di Stage in settori specifici della specializzazione Elettrotecnica ha la duplice 
valenza di aiutare gli alunni ad una scelta lavorativa consapevole e di abituarli ai ritmi e alle 
pratiche operative richiesti dal mondo del lavoro. 

Il progetto  si articola su attività estremamente variegate, che vanno dalla progettazione 
tecnica di impianti elettrici civili e industriali fino alla realizzazione di tali impianti e di processi 
automatizzati. 

 
AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 

Articolazione del percorso: 

 interventi a scuola in orario curricolare, da parte dei tutor interni, per preparare al meglio 
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l'attività di stage;  

 attività di stage di 2 settimane dal 21.01.2019 al 1.02.2019. 

Al rientro dallo stage i ragazzi rielaboreranno le attività del diario di bordo sotto forma di una 
relazione. 

 
Competenze di indirizzo e trasversali previste dal progetto 

Gli alunni sono stati valutati dai tutor interni sulla base di una relazione riguardante l’attività 

svolta e sulla base di quanto riportato dai tutor aziendali. Questi ultimi hanno riferito che gli 

studenti hanno dimostrato impegno e interesse nelle attività svolte. 

 
                                                                   Primo anno: 

 

Competenze acquisite 

TECNICO-PROFESSIONALI: autonomia operativa nella comprensione e rispetto di 
procedure, nell'identificazione del risultato atteso, nell'applicazione al problema di 
procedure. Utilizzo di strumenti congrui per raggiungere risultato atteso. Applicazione delle 
conoscenze nella valutazione dei rischi e nell'assunzione di comportamenti idonei per la 
sicurezza nell'ambiente di lavoro. 

COMUNICATIVE: padronanza e utilizzo di un linguaggio specifico attinente alle attività 
professionali, anche in lingua straniera 

RELAZIONALI-ORGANIZZATIVE: comprendere e rispettare regole e ruoli nell'ambito 
lavorativo. Abilità nell'organizzare e lavorare in team. Autonomia nello svolgimento dei 
compiti assegnati 

Comportamento: puntualità, frequenza, interesse, inserimento nel contesto aziendale. 

Rispetto delle norme e dei comportamenti in materia di sicurezza 

Capacità di comprendere e rispettare regole e ruoli nell’ambito lavorativo 

Intraprendenza e disponibilità ad affrontare nuovi compiti, situazioni impreviste o complesse 

Abilità di lavorare in collaborazione/team 

Maturazione del senso di responsabilità rispetto al ruolo assegnato 

Autonomia nello svolgimento dei compiti assegnati 

Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie 

Spirito di iniziativa 

Competenza/e tecnico-professionale/i sviluppata/e in azienda in modo significativo (a 
giudizio del tutor come da Progetto formativo) 

 
 

Secondo anno: 
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Competenze acquisite 

Socializzazione e collaborazione sul lavoro 

Autonomia Operativa 

Comportamento: puntualità, frequenza, interesse, inserimento nel contesto aziendale. 

Rispetto delle norme e dei comportamenti in materia di sicurezza 

Capacità di comprendere e rispettare regole e ruoli nell’ambito lavorativo 

Intraprendenza e disponibilità ad affrontare nuovi compiti, situazioni impreviste o complesse 

Abilità di lavorare in collaborazione/team 

Maturazione del senso di responsabilità rispetto al ruolo assegnato 

Autonomia nello svolgimento dei compiti assegnati 

Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie 

Spirito di iniziativa 

Competenza/e tecnico-professionale/i sviluppata/e in azienda in modo significativo (a 
giudizio del tutor come da Progetto formativo) 

 
Terzo anno: 

 

Competenze acquisite Indicatori 

Civiche e sociali, comunicative 

Leggere l’organizzazione/contesto e riconoscere ambiti, 
processi, ruoli e regole  

Comunicare in modo appropriato 

Spirito di iniziativa e 
intraprendenza, autonomia e 
responsabilità 

Gestire le relazioni e cooperare 

Autonomia e responsabilità 

Consapevolezza riflessiva e 
critica 

Imparare ad imparare 

 
 
 
7.  Percorsi e progetti svolti nell' ambito di «Cittadinanza e Costituzione» 
 

Con riferimento alla Legge 169/2008, alla C.M. 86 del 27 ottobre 2010 e al D.L. 62/2017  i 

docenti hanno concordato di inserire all’interno delle proprie discipline alcune attività inerenti 

all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.  
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Sono state inoltre svolte alcune attività per l’osservazione delle competenze chiave quali:  

. conferenze AVIS e ADMO  

. partecipazione ad un evento di educazione stradale: “Infortuni in itinere”  alla presenza di un 

TRUCK attrezzato per le prove di ribaltamento e di  Crash test. 

 
Descrizione delle attività svolte  

 

INGLESE 

Primo periodo: visione del film documentario Before the Flood di Leonardo di Caprio in 

versione originale sottotitolata in inglese e discussione delle tematiche proposte in ambito 

economico e ambientale. 

Secondo periodo: visione del film Invictus su Nelson Mandela in versione originale 

sottotitolata in inglese e discussione delle tematiche di razzismo, apartheid e situazione 

attuale. 

Visione del film BlaKkKlansman di Spike Lee (2018) in versione originale sottotitolata in 

inglese, attinente alle tematiche di cui sopra. 

Discussione in classe sulla Brexit a partire dalla relazione di uno studente: situazione in atto, 

problematiche e tensioni all’interno del Regno Unito e nel resto dell’Europa. 

RELIGIONE 

 incontro con l’associazione di volontariato IBO al fine di promuovere tematiche relative ad 

accoglienza, integrazione, solidarietà internazionale e acquisire maggior consapevolezza 

e aumentare il senso critico nell'osservazione  della realtà. 

 Visione del film La Rosa Bianca, (di M. Rothemund, Germania 2005) 

SISTEMI AUTOMATICI 

- nell’ambito di Cittadinanza e Cultura Scientifica la classe ha frequentato un laboratorio di 8 

ore di “Robotica e programmazione di microcontrollori”. 

- nell’ambito di Cittadinanza e Sostenibilità Ambientale la classe ha partecipato ad un 

seminario di “Energia e Ambiente”. 

Inoltre, in seguito alle 2 settimane di Stage, gli alunni sono stati invitati a riflettere sulle 

competenze chiave di cittadinanza sviluppate. 

STORIA 

- L’emancipazione della donna ( pag. 18,24,25 del libro di testo) 

- L’ONU ( Nascita, scopi e organi) 

SCIENZE MOTORIE 

L’attività svolta è risultata aderente alle seguenti competenze: 
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 riconoscere l’importanza delle prove ripetute, della verifica degli apprendimenti per 

riflettere sul mantenimento dei risultati e dei progressi individuali; 

 abituarsi a comportamenti rispettosi delle regole, degli “altri”; applicarsi nella ricerca di 

atteggiamenti leali e collaborativi nelle attività ludico-sportive; 

 gestire in forma autonoma e consapevole abilità sportive dei giochi e delle attività di 

gruppo. 

 

TPSEE 

- fonti di energia rinnovabili e loro utilizzazione 

Prove di simulazione 

In base alla nota MIUR no 2472 dell'8 febbraio 2019 le date in cui sono state effettuate le 

simulazioni delle prove sono: 

 

Prima prova:  19 febbraio 2019 (durata 6 ore) 

                        26 marzo 2019  (durata 6 ore) 

Seconda prova:  28 febbraio 2019 (durata 6 ore) 

                            2 aprile 2019 (durata 6 ore) 

 

Per entrambe le prove, i testi e le griglie di valutazione sono in allegato al documento. 

 

Attività di approfondimento, complementari,  integrative  ed eventuali  altri  elementi  

utili e significativi ai fini dello svolgimento dell'esame 

 

Le attività   svolte nel triennio,  rientrano, nella maggior parte dei casi, negli ambiti progettuali 

dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento. Gli ambiti sono già stati 

esplicitati nei punti precedenti del presente documento; per le ASL delle classi terza e quarta 

e per il PCTO della classe quinta vengono allegati i progetti completi. 

 

La classe ha partecipato a:  

 Una visita alla mostra Minerali Clandestini (classe terza); 

 Corso sulla sicurezza  (classe terza); 

 Stage in azienda per tutti gli studenti  (classe terza); 

 Un'iniziativa promossa da U.T.E.F.” presso la Sala Estense (classe quarta); 

 Una visita al  “Museo della Cattedrale” in collaborazione con la Fondazione Zanotti 
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(classe quarta); 

 Partecipazione alla rappresentazione del film “Dunkirk” (classe quarta); 

 Stage in azienda per tutti gli studenti  (classe quarta); 

 Partecipazione ad un evento di educazione stradale: “Infortuni in itinere” alla presenza di 

un TRUK attrezzato per le prove di ribaltamento e di Crash test. (classe quinta); 

 Incontri informativi con le Associazioni AVIS E ADMO (classe quinta); 

 Job & Orienta a Verona  (classe quinta); 

 Partecipazione alla rappresentazione del film “BlaKkKlansman” (classe quinta); 

 Partecipazione alla conferenza “ Short Crossing Europe- Europe Direct”; 

 Orientamento al mondo del Lavoro e all’Università organizzato dall’Istituto. 

 

 

Allegati 
 

a.  Criteri per l’attribuzione del credito scolastico  

In attesa di delibera da parte del Collegio dei Docenti 

b.  Griglie di correzione e valutazione delle prove scritte e colloquio  

 

Vengono riportate di seguito le griglie utilizzate dai docenti per le prove di simulazione 

svolte in corso d’anno.  

 

Le griglie ministeriali per la prima prova scritta di Italiano sono state rese maggiormente fruibili 

dai docenti del Dipartimento di Italiano mediante la compattazione delle stesse e dei descrittori 

come riportato di seguito 

                                                               

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 

TIPOLOGIA A 

(D.M.  n. 769del 26/11/2018) 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (60 punti) 

 

Descrittori Punteggi Ind 1 Ind 2 Ind 3 Ind 4 Ind 5 Ind 6 Totale 

Completa, 
coerente e corretta 

10        

Completa e 
coerente 

9    

Completa 8    
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Quasi completa 7    

Accettabile 6    

Incerta 5    

Incompleta 4    

Carente 3    

Limitata 2    

Non presente 0-1    

 

 

 

Elementi da valutare nello specifico (40 punti) 
 

Descrittori Punteggi Ind 7 Ind 8 Ind 9 Ind 10 Totale 

Completa, coerente e 
corretta 

10      

Completa e coerente 9  

Completa 8  

Quasi completa 7  

Accettabile 6  

Incerta 5  

Incompleta 4  

Carente 3  

Limitata 2  

Non presente 0-1  

Legenda indicatori: 

Ind 1: Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
Ind.2: Coesione e coerenza testuale 
Ind. 3: Ricchezza e padronanza lessicale 
Ind 4: Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
Ind 5: Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
Ind 6: Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Ind 7: Rispetto dei vincoli posti dalla consegna (ad es. indicazioni di massima circa la lunghezza 
del testo -se presenti- o  indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione) 

Ind 8: Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 
stilistici 

Ind 9: Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta) 

Ind 10: Interpretazione corretta e articolata del testo 
Punti ……../100 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della 

parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
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TIPOLOGIA B 

(D.M.  n. 769 del 26/11/2018) 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (60 punti) 
 

Descrittori Punteggi  Ind 
1 

Ind 
2 

Ind 
3 

Ind 
4 

Ind 
5 

Ind 
6 

Totale 

Completa, 
coerente e 

corretta 

10        

Completa e 
coerente 

9    

Completa 8    

Quasi completa 7    

Accettabile 6    

Incerta 5    

Incompleta 4    

Carente 3    

Limitata 2    

Non presente 0-1    

 

Elementi da valutare nello specifico (40 punti) 

 

Descrittori Punteggi  Ind  
7 

Punteggi Ind  
8 

Ind  
9 

Totale 

Completa, coerente 
e corretta 

10    15    

Completa e 
coerente 

9 14  

Completa 8 12-13  

Quasi completa 7 11  

Accettabile 6 10  

Incerta 5 8-9  

Incompleta 4 6-7  

Carente 3 4-5  

Limitata 2 2-3  

Non presente 0-1 0-1  

Legenda indicatori: 

Ind 1: Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
Ind.2: Coesione e coerenza testuale 
Ind. 3: Ricchezza e padronanza lessicale 
Ind 4: Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
Ind 5: Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
Ind 6: Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 
Ind 7: Individuazione corretta di testi e argomenti presenti nel testo 
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Ind 8: Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionato adoperando connettivi 

Ind 9: Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione 

 
Punti ……../100 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della 

parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
TIPOLOGIA C 

(D.M.  n. 769del 26/11/2018) 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (60 punti) 

 

Descrittori Punteggi  Ind 
1 

Ind 
2 

Ind 
3 

Ind 
4 

Ind 
5 

Ind 
6 

Totale 

Completa, 
coerente e 

corretta 

10        

Completa e 
coerente 

9    

Completa 8    

Quasi 
completa 

7    

Accettabile 6    

Incerta 5    

Incompleta 4    

Carente 3    

Limitata 2    

Non 
presente 

0-1    

 

Elementi da valutare nello specifico (40 punti) 

 

Descrittori Punteggi  Ind  
7 

Punteggi Ind  
8 

Ind  
9 

Totale 

Completa, coerente e 
corretta 

10    15    

Completa e coerente 9 14  

Completa 8 12-13  

Quasi completa 7 11  

Accettabile 6 10  

Incerta 5 8-9  
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Incompleta 4 6-7  

Carente 3 4-5  

Limitata 2 2-3  

Non presente 0-1 0-1  

Legenda indicatori: 

Ind 1: Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
Ind.2: Coesione e coerenza testuale 
Ind. 3: Ricchezza e padronanza lessicale 
Ind 4: Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
Ind 5: Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
Ind 6: Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 
Ind 7: Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione 
Ind 8: Sviluppo ordinato e lineare dell'esposizione 

Ind 9: Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali  

 
Punti ……../100 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della 

parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA 

 
Indicatore (correlato agli 

obiettivi della prova) 
 

Descrittori Punteggi 

Punteggio 

max per 

ogni 

indicatore 

(totale 20) 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 

Completa e approfondita 5 5 

Adeguata, connotata da conoscenze 
corrette 

4 

Accettabile, sono presenti gli aspetti 
essenziali 

3 

Limitata e lacunosa 2 

Inesistente o fortemente lacunosa 1 

Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi 
della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o 
delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie 
utilizzate nella loro 
risoluzione. 

Completa e sicura 8 8 

Completa,  con qualche imprecisione 
nell’analisi e/o nel procedimento 

6-7 

Adeguata, con qualche  incertezza 5 

Accettabile, pur con imprecisioni 4 

Incerta con errori nell’analisi e/o nel 
procedimento 

2-3 

Fortemente limitata o assente 0-1 

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 

Soluzione completa, coerente e 
corretta 

4 4 

Soluzione quasi completa, coerente 3 
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risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici 
prodotti. 

e corretta 

Soluzione non completa e con errori 2 

Soluzione inesistente o fortemente 
lacunosa e scorretta 

0-1 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici. 

Elevata con uso rigoroso dei 
linguaggi tecnici 

3 3 

Accettabile, con uso non sempre 
appropriato dei linguaggi tecnici 

2 

Carente con uso non pertinente dei 
linguaggi tecnici 

0-1 

Totale   
 

 
 
 La griglia del colloquio è in attesa di delibera da parte del Collegio dei Docenti 
 
 

 
c.  Schede individuali per materia 

 
 

MATERIA : INGLESE 

DOCENTE:  Prof.ssa Monica Pavani 

n° ore settimanali: 3 

 
  

Libro di testo e/o altro materiale di riferimento:   

- Headway Pre-Intermediate di John & Liz Soars, Oxford University Press 

- Language for Life B2 di Bess Bradfield e Ben Wetz – Oxford University Press (2018) 

Fotocopie o indicazione di siti fornite dai docenti di Elettrotecnica e Sistemi per lo 

svolgimento di alcuni argomenti in inglese appartenenti all’area di indirizzo. 

 

Presentazione della classe: 

La docente, che ha conosciuto la classe nel quarto anno, ha riscontrato parecchie lacune 

pregresse nelle conoscenze della maggior parte degli studenti, che ha cercato di colmare 

per quanto possibile. L’atteggiamento della classe, a parte pochi elementi, non è sempre 

maturo e costante nell’impegno necessario ad affrontare argomenti linguistici, 

grammaticali e contenutistici a volte anche complessi dal punto di vista tecnico e 

strutturale. Anche in vista degli Invalsi, la docente ha cercato soprattutto di rafforzare la 

classe dal punto di vista della preparazione linguistica nelle quattro competenze, grazie 

anche al supporto di un ottimo libro (Language for Life B2), poiché quello in adozione fino 
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alla classe quarta (Headway Pre-Intermediate) era di livello decisamente insufficiente per 

sostenere la prova Invalsi. Il testo di quest’anno consente anche l’approfondimento di 

molte tematiche che rientrano nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione, che sono stati 

anche supportati dalla visione di film ad esse legate. Per le motivazioni di cui sopra, la 

docente ha svolto alcuni argomenti di microlingua in collaborazione con i docenti delle 

materie di indirizzo, avvalendosi di materiali che questi le hanno fornito o di siti tecnici 

sull’argomento. 

 

Contenuti svolti con indicazione dei tempi utilizzati: 

Nel primo periodo sul libro Headway Intermediate sono state completate le unità 11 e 12 

che l’anno scorso non erano state affrontate, con apprendimento dei seguenti contenuti:  

 

Present Perfect Continuous versus Present Perfect Simple 

Zero conditional 

First conditional: if + will 

Might 

Second conditional: if + would 

Third conditional 

 

Dal libro Language for Life sono state inoltre svolte le Unit 1 Getting around e 2 Food for 

thought che affrontano i seguenti contenuti: 

 

Funzioni comunicative 

Scegliere e prenotare i trasporti 

Descrivere un oggetto e il suo uso 

 

 

Life skills 

Saper reagire alle difficoltà e risolvere problemi 

Agire in modo etico e responsabile per il benessere di tutti 
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Strutture grammaticali  

Uso di do/does per rafforzare un’affermazione 

Vari tipi di phrasal verbs  

Ripasso dei diversi tipi di presente: Present simple, Present continuous, Present perfect 

simple, Present perfect continuous 

Il Present perfect con alcuni avverbi e con for/since 

Confronto tra l’infinito di scopo e la forma in -ing 

 

Aree lessicali  

Viaggi e trasporti quotidiani 

Build your vocab: aggettivi derivati da un sostantivo 

All’aeroporto e in aereo 

Verbi e utensili per cucinare 

Build your vocab: i suffissi -ed/-ing per formare aggettivi che esprimono sensazioni e 

sentimenti 

Agricoltura 

 

Nel secondo periodo sono state invece svolte le unità 3 Freedom and change e 4 Home 

sweet home, che affrontano i seguenti contenuti: 

 

Funzioni comunicative 

Confermare o contraddire un’affermazione 

Varie modalità per dare istruzioni  

Presentare diversi punti di vista e sintetizzarli 

 

Life skills 

Analizzare le informazioni dei media in modo critico 
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Esprimere possibilità e previsione 

Difendere una posizione 

 

 

Strutture grammaticali  

Past Perfect versus Past Perfect Continuous 

Past Simple versus Past Perfect 

Review of narrative tenses 

Used to versus Would versus Past Simple 

Be/Get/Used to  

Relative clauses 

 

Aree lessicali  

Attivismo 

Movimenti politici 

Casa: patria di origine o luogo dove ci si sente accolti 

Build your vocab: indefiniti formati con any- e -ever 

Fattori che contribuiscono alla felicità 

 

In collaborazione con i docenti di Elettrotecnica e Sistemi, nel secondo periodo sono stati 

svolti i seguenti argomenti di microlingua: 

-  Types of electric motors: 

https://classes.engineering.wustl.edu/2009/spring/ese435/docs/Induction_Motors.pdf 

-  Transformers https://www.electronics-tutorials.ws/transformer/transformer-basics.html 

-  Automatic controls (materiale fornito dalla docente di Sistemi) 

-  Stability and stabilization (materiale fornito dalla docente di Sistemi) 

 

Cittadinanza e costituzione: 

Nel corso dell’anno sono stati svolti i seguenti argomenti di Cittadinanza e Costituzione: 

https://classes.engineering.wustl.edu/2009/spring/ese435/docs/Induction_Motors.pdf
https://www.electronics-tutorials.ws/transformer/transformer-basics.html
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Primo periodo: visione del film documentario Before the Flood di Leonardo di Caprio in 

versione originale sottotitolata in inglese e discussione delle tematiche proposte in ambito 

economico e ambientale. 

Secondo periodo: visione del film Invictus su Nelson Mandela in versione originale 

sottotitolata in inglese e discussione delle tematiche di razzismo, apartheid e situazione 

attuale. 

Visione del film BlaKkKlansman di Spike Lee (2018) in versione originale sottotitolata in 

inglese, attinente alle tematiche di cui sopra. 

Discussione in classe sulla Brexit a partire dalla relazione di uno studente: situazione in 

atto, problematiche e tensioni all’interno del Regno Unito e nel resto dell’Europa. 

 

Livello medio raggiunto nelle competenze disciplinari: 

 

conoscenze: 

Le strutture di base della lingua inglese e le regole grammaticali e lessico fino al livello 

B1/B2 

 

competenze: 

-  leggere schemi o tabelle e rispondere a questionari 

-  reperire e schematizzare informazioni 

-  riassumere oralmente le informazioni chiave 

-  utilizzare un lessico specifico 

-  comprendere dialoghi/reperire informazioni sull'argomento trattato da un testo 

audio/video 

 

abilità: 

 

LISTENING 

B1/B2- Capire i punti principali di una registrazione audio su argomenti anche specialistici 

conosciuti 
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READING 

B1/2- Comprendere articoli su temi attuali o professionali 

B1/2- Desumere dal contesto il significato di parole sconosciute 

B1/2- Scorrere velocemente brevi testi per trovare le informazioni richieste 

 

INTERACTION 

B1/2- Esprimersi su argomenti relativi ai propri interessi, esperienze e progetti per il 

futuro 

B1/2- Interagire in conversazioni di carattere tecnico- lavorativo 

 

WRITING 

B1/2-  Redigere relazioni tecniche; 

B1/2-  Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni anche 

professionali. 

*  Per conoscenze/competenze/abilità/nuclei fondanti si fa riferimento ai curricoli 

contenuti nel PTOF 

 

Tipologia e criteri di valutazione delle prove di verifica** 

Sono state svolte 4 verifiche scritte, per valutare l’attività svolta su Language for Life 

(competenze grammaticali, comunicative, vocabolario e writing) e prove orali perlopiù in 

forma di presentazione e discussione di argomenti in visione della prova orale dell’esame 

finale. 

La classe ha inoltre svolto una simulazione della prova Invalsi in data 17 gennaio 2019 e 

la prova Invalsi è invece stata sostenuta in data 27 marzo 2019. 

 

** Si fa riferimento alle griglie del PTOF 
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MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

DOCENTE: Tiziana Sansosti 

ORE SETTIMANALI: 4 

Libro di testo: Armellini-Colombo “Letteratura-Letterature”, ed. rossa, voll. II° e III° 1, III° 2   

Zanichelli 

Antologia della Divina Commedia a scelta 

Profillo della classe 

Ho seguito la classe per tutto il triennio sia in Lingua e Letteratura italiana che in storia; 

nel corrente anno scolastico essa risulta composta da 19 alunni, ma era più numerosa 

all’inizio del terzo, quando si presentava eterogenea per livelli di formazione e 

competenza.  

La partecipazione della classe al dialogo educativo è risultata nel complesso corretta e 

interessata, tuttavia pochi studenti da subito si sono distinti per l’ impegno a casa 

continuo e serio, che ha permesso loro di conseguire risultati discreti o soddisfacenti, 

altri, che avevano difficoltà a superare uno stadio d’apprendimento prevalentemente 

mnemonico, hanno saputo maturare una certa capacità analitica pur essendo poco inclini 

alle discipline umanistiche, conseguendo un livello di d preparazione sufficiente; in quegli 

studenti in cui permangono insicurezze, frutto di una discontinua applicazione, il profitto è 

risultato poco più che sufficiente; infatti, alcuni non hanno ancora superato qualche 

difficoltà nella corretta espressione, ma in generale gli alunni hanno migliorato e 

consolidato la loro formazione linguistica, la capacità di autonoma comprensione dei 

testi, la capacità elaborativa. 

I contenuti svolti risultano in parte ridotti rispetto a quanto preventivato, a causa di una 

riduzione di ore di lezione avvenuta per le varie attività a cui gli studenti hanno 

partecipato nel corso dell’anno (alternanza scuola-lavoro, prove Invalsi e simulazioni 

prima prova e seconda prova d’esame, orientamento). 

PROGRAMMA SVOLTO 

Il programma è stato organizzato in moduli di diversa tipologia che, pur rispettando lo 

sviluppo cronologico degli argomenti, hanno consentito l’utilizzo di differenti metodologie 
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ed approcci nei confronti della letteratura. I moduli I°, II°, III°, IV° e s V° sono stati svolti 

nel I° quadrimestre; i rimanenti nel II°. 

 

MODULO CONTENUTI TESTI 

1 

Giacomo Leopardi: La vita; 
ideologia e poetica; le opere: 
Lo Zibaldone 
I Canti 
Le Operette morali 

Dai Piccoli idilli : L'infinito Da i Grandi 
idilli : A Silvia; 
Il sabato del villaggio; La 
quiete dopo tempesta; 
 
Versi iniziali e finali dalla” Ginestra o 
fiore del deserto” 
 
Dalle Operette morali : 
Dialogo della Natura e di un Islandese; 
Dialogo di un venditore di almanacchi e 
di un passeggere 

2 

Dal Realismo al Naturalismo 
in Francia. 

 
La narrativa nell’età del 
naturalismo 

- G. Flaubert, Madame Bovary, : 
     Le insofferenze di Madame Bovary 
     - E. Zola,  L’Assommoir: 
     La stireria 

3 

La narrativa in Italia e in 
Russia 

   

La narrativa scapigliata 

La letteratura per l’infanzia 

La narrativa russa 

 -Edmondo De Amicis, Cuore: 
  Il maestro e Franti 
 -Carlo Collodi,  Pinocchio: 
   Pinocchio in prigione 
 -Lev Tolstoj,  La morte di Ivàn Il’ic 
   La morte di Ivàn Il’ic 
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4 

Le linee generali della cultura 
europea della seconda metà 
dell’800: la cultura filosofica e 
scientifica. 

- Il Positivismo. 
 La cultura filosofica: il 

Positivismo da Comte a Darwin 
 Le poetiche. Il Naturalismo 

francese e il Verismo italiano 
 La poetica del Verismo italiano 

 
 G. Verga, la vita e le opere 

veriste 
 Le novelle di Vita dei campi 
 Lo straniamento e l’artificio della 

regressione 
 La novella Fantasticheria e 

l’ideale dell’ostrica 
 Il ciclo dei vinti 
 I Malavoglia: la struttura, la 

vicenda, i personaggi 
La “religione della famiglia 
Mastro Don Gesualdo: struttura, 
vicenda e personaggi 

 G. Verga, 
Vita dei campi : Rosso Malpelo 

 
Novelle rusticane : La roba 

Fantasticheria : L'ideale dell'ostrica 

 
I Malavoglia: 
Lettura integrale 
 
Mastro Don Gesualdo: 
Mastro Don Gesualdo ricorda 
Morte di mastro Don Gesualdo 

5 

L’età del Simbolismo e del 
Decadentismo: la posizione 
dell’intellettuale e dell’artista, le 
poetiche. 
 I luoghi, i tempi, le parole-

chiave: 
 Simbolismo e Decadentismo. 

C. Baudelaire, da I fiori del male:   
Corrispondenze 
 
 

 La perdita dell’”aureola” del 
poeta.  

 Baudelaire e il 
Simbolismo francese 

 I poeti maledetti  

 

6 
La narrativa decadente: la figura 
dell’esteta in D’Annunzio. 
Il superuomo letterario 

D’Annunzio, dal Piacere: 
- La vita come opera 
d’arte 
- Il verso è tutto 
Alcyone: La pioggia nel 
pineto ,  La sera 
fiesolana. 

7 

Incontro con l’autore: Giuseppe 
Ungaretti 

 La vita, la formazione, la 
poetica. 

 L’Allegria: composizione, 
titolo, struttura, temi, stile.   

L’Allegria: San Martino del Carso, 
Fratelli, Veglia, Soldati, Mattina ( 
Fotocopie) 
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8 
G. Pascoli, la vita  le opere 
La poetica del fanciullino”.  

 

Miricae: Novembre,  
Lavandare,  Temporale,  
X agosto 
Canti di Castelvecchio: 
La mia sera,  Il gelsomino 
notturno 

9 

Il disagio della civiltà: il 
modello di Pirandello e Svevo. 
Le nuove scienze: la psicoanalisi 
di Freud. 
Incontro con l’autore: Luigi 
Pirandello 

 La formazione, le varie fasi 
dell’attività artistica, la vita e le 
opere. 

 La cultura letteraria, filosofica e 
psicologica. 

 Il relativismo filosofico e la poetica 
dell’umorismo; i “personaggi” e le 
“maschere nude”, la “forma” e la 
“vita”. 

 Le caratteristiche principali 
dell’arte umoristica di Pirandello. 

 Le Novelle per un anno: 
dall’umorismo al Surrealismo. 

 Gli scritti teatrali 
- Il fu Mattia Pascal: la struttura, i 

temi e lo stile. La vicenda, i 
personaggi, il tempo e lo spazio, i 
modelli narrativi. 
 
Incontro con l’autore: Italo 
Svevo 

- La vita e le opere 
- Caratteri dei romanzi sveviani 
- La coscienza di Zeno: struttura e 

temi 

 
L. Pirandello: 
     da “L’umorismo” : La differenza tra 
umorismo e comicità: la vecchia 
imbellettata 
 

- da Novelle per un anno: 
La patente, ( Fotocopia) 

-  Il treno ha fischiato ( 
Fotocopia) 

-  da Il fu Mattia Pascal, 
Un caso strano e diverso; 

- da Uno, nessuno e centomila 
            Quel caro Gengè 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Italo Svevo 
Da La coscienza di Zeno: 

- Prefazione 
- Preambolo 
- Il fumo 
- La salute di Augusta 

10 

La Divina commedia: Paradiso 
 
-Introduzione alla terza Cantica. 
-Lettura e analisi di alcuni canti 

 Dal Paradiso: 

 

 -Canti I, III                                                                      

11 

Il testo e le tipologie testuali. 

 
-Analisi e produzione di vari tipi di 
testo: relazione, tema 
argomentativo, testo espositivo, 
analisi del testo. 

 

 



29 

Classe 5^F….. a.s. 2018/19 

 

 

Livello medio raggiunto nelle competenze disciplinari* 

 

COMPETENZE 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale,   

critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 

dell’apprendimento permanente. 

 

NUCLEI FONDANTI 

 

LEGGERE, COMPRENDERE E INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO 

• Leggere, comprendere e interpretare testi letterari e non; 

• Leggere, comprendere e interpretare vari tipi di testo relativi al tema trattato o testi di 

autori diversi appartenenti ad un medesimo genere; 

• Confrontare testi per cogliere somiglianze e differenze; 

• Utilizzare gli strumenti narratologici e stilistici per interpretare un testo letterario 

Confrontare quanto si legge con il proprio vissuto personale; 

• Comprendere l’intreccio tra vicende biografiche di un autore, contesto storico- 

culturale e impegno intellettuale; 

• Riconoscere i modelli culturali caratterizzanti un’epoca (tempo, spazio, valori, figure 

sociali) e il rapporto tra generi e contesti socio-culturali (pubblico). 

 

PRODURRE TESTI DI VARIO TIPO IN RELAZIONE AI DIFFERENTI SCOPI 

COMUNICATIVI 

Produrre testi diversi per tipo e funzione (narrativi, descrittivi, espositivi, argomentativi, 

sintesi, commenti, temi) con particolare riferimento alle tipologie previste per l’esame di 

Stato (analisi del testo letterario, testo argomentativo e testo espositivo) 

 

PADRONEGGIARE GLI STRUMENTI ESPRESSIVI E ARGOMENTATIVI 

INDISPENSABILI PER GESTIRE L’INTERAZIONE COMUNICATIVA VERBALE IN VARI 

CONTESTI 

• Partecipare a una discussione in modo propositivo, sapendosi confrontare con gli 

altri 

• Assumere un atteggiamento critico e consapevole sia nei confronti dei testi letti, sia 

nei confronti della realtà 

• Ricostruire il significato di una parola in un determinato contesto e le relazioni di 
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significato 

tra parole 

• Avere padronanza delle regole dell’ortografia italiana 

• Variare la punteggiatura ed altri segni grafici in relazione alla struttura della frase 

• Usare in modo corretto le parti del discorso 

• Incrementare il nucleo della frase con ulteriori elementi informativi 

• Saper formulare i diversi tipi di proposizione, in accordo con le regole della sintassi 

della lingua italiana 

 

 

CONOSCENZE 
 

LINGUA 

• Processo storico e tendenze evolutive della lingua italiana dall’Unità nazionale ad 

oggi. Caratteristiche dei linguaggi specialistici e del lessico tecnico scientifico. 

• Strumenti e metodi di documentazione per approfondimenti letterari e tecnici. 

• Tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta. 

 

 

LETTERATURA 

• Elementi e principali movimenti culturali della tradizione letteraria dall’Unità d’Italia ad 

oggi con riferimenti alle letterature di altri paesi. 

• Autori e testi significativi della tradizione culturale italiana e di altri popoli. 

• Modalità di integrazione delle diverse forme di espressione artistica e letteraria. 

• Metodi e strumenti per l’analisi e l’interpretazione dei testi letterari. 

 

 

ABILITA’ 

 

• Identificare momenti e fasi evolutive della lingua italiana con particolare riferimento al 

Novecento. 

• Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei / nei testi letterari più 

rappresentativi. 

• Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità 
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d’Italia ad oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di 

riferimento. 

• Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della

 letteratura  italiana e di altre letterature. 

• Cogliere, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra la 

cultura italiana e le culture di altri Paesi. 

• Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari. 

• Interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d’analisi al fine di 

formulare un motivato giudizio critico 

 

 

Tipologia e criteri di valutazione delle prove di verifica** 

 

• Intervento breve dal posto 

• Interrogazione orale e/o scritta 

• Analisi del testo/ Tema 

 

Oltre che conoscenze, competenze, abilità, la valutazione è stata formulata anche in 

funzione dei seguenti elementi: 

impegno;  

partecipazione;  

progressione dell'apprendimento; 

desiderio di migliorare nell’apprendimento e nei risultati; 

presenza alle lezioni; 

effettiva dimostrazione di studio domestico. 

 

Prove eseguite durante l’anno: 

n. 4  prove orali; 

n. 5 prove scritte. 

 

* Per conoscenze/competenze/abilità/nuclei fondanti si fa riferimento ai curricoli contenuti 

nel PTOF 

** Si fa riferimento alle griglie del PTOF 
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MATERIA: STORIA 

DOCENTE: Tiziana Sansosti 

ORE SETTIMANALI: 2 

Testi in adozione: Codovini, “Le conseguenze della storia”, vol. 2 e vol.3, D’Anna. 

 

Profillo della classe 

Ho seguito la classe per tutto il triennio sia in Lingua e Letteratura italiana che in storia; 

nel corrente anno     scolastico essa risulta composta da 19 alunni, ma era più numerosa 

all’inizio del terzo, quando si presentava eterogenea per livelli di formazione e 

competenza. 

La partecipazione della classe al dialogo educativo è risultata nel complesso corretta e 

interessata, tuttavia pochi studenti da subito si sono distinti per l’ impegno a casa 

continuo e serio, che ha permesso loro di conseguire risultati discreti o soddisfacenti, 

altri, che avevano difficoltà a superare uno stadio d’apprendimento prevalentemente 

mnemonico, hanno saputo maturare una certa capacità analitica pur essendo poco inclini 

alle discipline umanistiche, conseguendo un livello di preparazione sufficiente; in quegli 

studenti in cui permangono insicurezze, frutto di una discontinua applicazione, il profitto è 

risultato poco più che sufficiente; infatti, alcuni non hanno ancora superato qualche 

difficoltà nella corretta espressione, ma in generale gli alunni hanno migliorato e 

consolidato la loro formazione linguistica, la capacità di autonoma comprensione dei 

testi, la capacità elaborativa. 

 I contenuti svolti risultano in parte ridotti rispetto a quanto preventivato, a causa di una 

riduzione di ore di lezione avvenuta per le varie attività a cui gli studenti hanno 

partecipato nel corso dell’anno (alternanza scuola-lavoro, prove Invalsi e simulazioni 

prima prova e seconda prova d’esame, orientamento). 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

PRIMO QUADRIMESTRE 
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MODULI  

 
1 

L’età della Restaurazione 

- La lotta contro la Restaurazione: i moti del 1820-’21 e del 1830-’31 
- Lo scenario ideologico: liberali e democratici 
- Il 1848 in Europa: la fine della Restaurazione 
- L’Europa delle grandi potenze: Francia, Gran Bretagna, Germania. 
- La creazione dell’impero austro- ungarico 

2 

L’Unità d’Italia 

- Il 1848 in Italia: Prima guerra d’indipendenza 
- Il pensiero e l’opera di Cavour 
- La Seconda guerra d’indipendenza 
- La spedizione dei Mille e l’Unità d’Italia 

3 

Seconda rivoluzione industriale 

- La seconda fase dell’industrializzazione 
- Il nuovo sistema monetario, finanziario e industriale 
- Gli effetti dell’industrializzazione: sviluppo demografico, urbanizzazione e 

processi migratori 
- Borghesia, progresso e positivismo 
- Prima e seconda Internazionale 
- Il pensiero sociale della Chiesa: l’enciclica Rerum Novarum 

 
4 

Il quadro internazionale extraeuropeo 

- Gli Stati Uniti dalla Guerra di secessione allo sviluppo di una grande 
potenza 

- Il Giappone: dall’isolamento alla modernizzazione 
- La Cina e lo scontro con l’Occidente: dalla Guerra dell’oppio alla rivolta 

Taiping (sintesi) 

 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

 
5 

- Industria, imperi e società di massa  

- La Questione Romana 
- Gli anni e le scelte della Destra storica 
- La Sinistra e l’età crispina 
- L’imperialismo italiano 
- La crisi di fine secolo 
- L’Italia liberale: sviluppo, squilibri, lotte sociali 
- L’età giolittiana 
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6 

La Prima guerra Mondiale 

- L’Europa agli inizi del Novecento 
- La Grande guerra: tensioni e conflitti 
- Il conflitto e la vittoria dell’Intesa 
- Il significato della Grande Guerra 
- I trattati di pace 

7 

La rivoluzione bolscevica 

- Gli antefatti della rivoluzione 
- Gli eventi della rivoluzione 
- Il 1917: la Rivoluzione di ottobre 
- Il consolidamento del regime bolscevico 

8 

Il dopoguerra in Europa  

- Gli effetti della guerra mondiale in Europa 
- L’instabilità dei rapporti internazionali 
- Il dopoguerra nel Regno Unito e in Francia 
- La repubblica di Weimar in Germania 

9 

L’avvento del fascismo in Italia 

- La situazione dell’Italia postbellica 
- Il crollo dello Stato liberale 
- L’ultimo anno dei governi liberali 
- La costruzione del regime fascista 

10 

Crisi economica e spinte autoritarie nel mondo 

- Gli Stati Uniti dal dopoguerra alla crisi del ‘29 
- La reazione alla crisi 
- Le pressioni sociali e politiche sulle democrazie europee 
- Il crollo della Germania di Weimar 

 
11 

I totalitarismi 

- I regimi totalitari 
- L’Unione sovietica ( sintesi) 
- L’ Italia 
- La Germania 

 
12 

La Seconda guerra mondiale 

- La situazione europea alla vigilia della seconda guerra mondiale 
- La guerra-lampo tedesca e la spartizione della Polonia 
- L’avanzata dell’Asse in Europa e nel Mediterraneo (1940-42) 
- Il genocidio degli Ebrei 
- Il crollo dell’Asse in Europa (1942-45) 
- Il nuovo ordine mondiale 
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13 

La Guerra Fredda 

- La Guerra Fredda 
- Il duro confronto tra est e ovest 
- Democrazia e capitalismo a ovest 
- Comunismo e pianificazione a est 
- Democrazia e comunismo in lotta per la supremazia globale 

 

Alla data della stesura del presente documento, alcuni degli argomenti indicati non sono 

ancora stati trattati, ma è previsto il loro svolgimento entro il termine dell’anno scolastico, 

eventualmente in forma sintetica. 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

STORIA 

 

Nel corso dell’anno sono stati svolti i seguenti argomenti di Cittadinanza e Costituzione: 

- L’emancipazione della donna  ( pag. 18, 24,e 25 del libro di testo) 

- L’ONU ( Nascita, scopi e organi 

 

Livello medio raggiunto nelle competenze disciplinari* 

 

COMPETENZE 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, 

le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 
 

 

NUCLEI FONDANTI 

 

• Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione di 

interconnessioni, di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti. 

• Consolidare l’attitudine a problematizzare, a riferirsi a tempi e spazi diversi, ad 

individuare relazioni causa-effetto. 

• Scoprire e dare significato alla dimensione storica del mondo attuale. 

• Prendere consapevolezza degli usi sociali e politici della storia, della memoria storica 

e delle tradizioni. 

• Prendere consapevolezza dei rapporti della dimensione biografica e autobiografica 

con la dimensione collettiva dei fatti storici. 

• Prendere consapevolezza della dimensione storica dei fattori sociali, economici, 

politici, ambientali. 
• Prendere consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di 

fonti di diversa natura, che lo storico interpreta secondo modelli e riferimenti ideologici 
diversi. 
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CONOSCENZE 

I principali fenomeni storici e le coordinate spazio – temporali che li determinano, i modelli 

culturali caratterizzanti un'epoca. 
 

ABILITA’ 

• Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del 

passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità 

• Analizzare problematiche significative del periodo considerato 

• Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e 

individuarne i nessi con i contesti internazionali e alcune variabili ambientali, 

demografiche, sociali e culturali 

• Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica interculturale. 

• Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con particolare 

riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e contesti ambientali, 

demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

     

Tipologia e criteri di valutazione delle prove di verifica** 

• Intervento breve dal posto 

• Interrogazione orale 

• Questionario di storia a domande aperte e/o strutturate o semi-strutturate. 

 

Oltre che conoscenze, competenze, abilità, la valutazione è stata formulata anche in   

funzione dei    seguenti elementi: 

impegno;  

partecipazione;  

progressione dell'apprendimento; 

desiderio di migliorare nell’apprendimento e nei risultati; 

presenza alle lezioni; 

effettiva dimostrazione di studio domestico. 

 

Prove eseguite durante l’anno: 

 

  n.4  prove orali 

 

* Per conoscenze/competenze/abilità/nuclei fondanti si fa riferimento ai curricoli contenuti 

nel PTOF 

** Si fa riferimento alle griglie del PTOF 
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Materia:  MATEMATICA 
 
Docente:  BARBARA SOFFRITTI 
 
Ore settimanali: 3 
 
Libro di testo e/o altro materiale di riferimento:  Matematica.verde vol. 4B e Modulo K ,  
M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone – Zanichelli   
 
Profilo della classe: 
 
Ho conosciuto gli alunni  nel presente anno scolastico e quindi solo al termine del loro  

percorso scolastico. 

Inizialmente è stato necessario recuperare  alcuni argomenti non affrontati  nell’anno 

precedente, inoltre  si sono rilevate incertezze  nelle abilità di calcolo ,   attualmente solo 

in parte colmate. Per le difficoltà incontrate da parte di alcuni alunni, è stato quindi 

necessario rallentare i ritmi di lavoro ed insistere oltre i tempi stabiliti e talora recuperare 

argomenti svolti in precedenza e spesso dimenticati o non compresi compiutamente. In 

considerazione di quanto detto precedentemente, ho pensato  di limitare, per quanto 

possibile, la trattazione dei contenuti evitando  dimostrazioni di teoremi e svolgendo 

esercizi appropriati per una migliore coordinazione degli elementi teorici con le fasi 

operative della materia. A fronte di tali difficoltà, gli alunni hanno comunque manifestato  

un atteggiamento di disponibilità  per le attività svolte in  classe e di attenzione nei 

confronti della disciplina, meno propensi  si sono mostrati verso i necessari momenti  di 

studio personale.  

I rapporti tra insegnante e studenti sono stati buoni ed hanno favorito la costruzione di un 

sereno clima di lavoro. 

I contenuti svolti risultano in parte ridotti rispetto a quanto preventivato, a causa di una 

riduzione di ore di lezione avvenuta per le varie attività a cui gli studenti hanno partecipato 

nel corso dell’anno (alternanza scuola-lavoro, simulazioni e prova Invalsi e simulazioni 

prima prova e seconda prova d’esame, orientamento). 

 

Contenuti svolti con indicazione dei tempi utilizzati : 

 

I Quadrimestre  

Ripasso e recupero argomenti svolti lo scorso anno: derivate fondamentali e regole di 

derivazione. Studio di funzioni razionali intere, razionali fratte. 
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GLI INTEGRALI INDEFINITI 

L’integrale indefinito e le sue proprietà: primitiva di una funzione, definizione di integrale 

indefinito, le proprietà dell’integrale indefinito. Gli integrali indefiniti immediati: l’integrale di 

una potenza di x,  l’integrale di 
x

1
 , l’integrale della funzione esponenziale, l’integrale delle 

funzioni goniometriche, l’integrale delle funzioni le cui primitive sono le funzioni inverse 

circolari, l’integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta. 

Regole di integrazione: integrazione per sostituzione, integrazione per parti.  

Integrazione di funzioni razionali fratte , numeratore derivata del denominatore, 

denominatore è di primo grado, denominatore è di secondo grado ( caso in cui  Δ>0 e 

caso in cui Δ=0). 

 

II Quadrimestre 

 

INTEGRALI DEFINITI 

Problema delle aree. L’integrale definito e le sue proprietà. Il trapezoide. L’area di un 

trapezoide. L’integrale definito di una funzione continua . Proprietà dell’integrale definito. 

Teorema della media . La funzione integrale. Il teorema fondamentale del calcolo integrale 

(teorema di Torricelli- Barrow). La formula del calcolo dell’integrale definito. Le 

applicazioni dell’integrale definito: le aree di figure piane. Area della superficie delimitata 

da due funzioni. Volume di un solido di rotazione.  Gli integrali impropri. 

 

LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

Le equazioni differenziali del primo ordine. Teorema di Cauchy (senza dimostrazione).Le 

equazioni differenziali del tipo )(' xfy  . Le equazioni differenziali a variabili separabili. Le 

equazioni differenziali lineari del primo ordine. Equazioni differenziali lineari del secondo 

ordine a coefficienti costanti omogenee . 

 

ANALISI NUMERICA 

Integrazione numerica. Metodo dei rettangoli, metodo dei trapezi, metodo delle parabole. 

 

Livello medio raggiunto nelle competenze disciplinari* 

 

Le competenze disciplinari programmate ad inizio anno sono state raggiunte in maniera 

differenziata: le conoscenze acquisite risultano complessivamente accettabili; un po’ 
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fragile la padronanza del calcolo  e difficile, come sempre  da perseguire è stato l’obiettivo 

dell’uso appropriato della terminologia specifica. 

I livelli di acquisizione  risultano : per pochi buoni, per la maggior parte  nei limiti della 

sufficienza, mentre alcuni alunni, pur impegnandosi, mostrano  difficoltà operative e  

nell'assimilazione dei contenuti teorici della disciplina. 

 

Tipologia e criteri di valutazione delle prove di verifica** 

 

Le verifiche si sono articolate in prove individuali scritte ed orali (almeno 3 per ogni 

quadrimestre) ed hanno saggiato attraverso esercizi di tipo tradizionale, domande a 

risposta aperta, questionari l’acquisizione dei contenuti proposti, il grado di applicazione e 

la proprietà terminologica. La valutazione complessiva ha tenuto conto di quanto prodotto 

dall’alunno, dell’atteggiamento mostrato, dell’impegno e dei progressi compiuti. 

 

* Per conoscenze/competenze/abilità/nuclei fondanti si fa riferimento ai curricoli contenuti 

nel PTOF 

** Si fa riferimento alle griglie del PTOF 

 

Oltre che conoscenze, competenze, abilità, la valutazione è stata formulata anche in 

funzione dei seguenti elementi: 

impegno;  

partecipazione;  

progressione dell'apprendimento; 

desiderio di migliorare nell’apprendimento e nei risultati; 

presenza alle lezioni; 

effettiva dimostrazione di studio domestico. 

 

Prove eseguite durante l’anno: 

n. 5  prove orali; 

n. 5 prove scritte 

 

* Per conoscenze/competenze/abilità/nuclei fondanti si fa riferimento ai curricoli contenuti 

nel PTOF 

** Si fa riferimento alle griglie del PTOF 
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MATERIA: Religione Cattolica   

DOCENTE: Laura  Boccafogli 

ORE  SETTIMANALI: 1 

 

LIBRO DI TESTO E/O ALTRO MATERIALE DI RIFERIMENTO 

 Manuale in uso:  L. Solinas, Tutti i colori della vita, Sei IRC 

 Strumenti informatico – multimediali, lim,  visione di film , video e documentari 

 Dispense, fotocopie, quotidiani, articoli di giornale, documenti internet 

 Alcune sezioni dei seguenti testi: A. Bibiani, M.P. Cocchi, Per il mondo che vogliamo. 

Percorsi per l’IRC, Sei; D. Lorenzo Milani , Lettera a una professoressa, Lib.Ed 

Fiorentina; Sergio Bocchini, Religione e religioni, EDB Scuola; R. Loy, La parola ebreo, 

brano relativo ad Alberta Levi, ebrea ferrarese; Don L. Ciotti, La parabola di Don Pino, 

e P. Fasullo, Martire, solo di mafia, saggi riguardanti Padre Pino Puglisi. 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe è composta da 20 studenti, di cui 12 si avvalgono dell’insegnamento della 

religione cattolica. La frequenza e la partecipazione sono stati regolari durante il  1° 

quadrimestre, mentre nel 2° a causa dello stage e di incontri riguardanti l’alternanza 

scuola lavoro non c’è stata continuità. 

Al termine dell’anno scolastico sono stati raggiunti i seguenti obiettivi disciplinari: 

 Conoscenza generale dei contenuti degli argomenti trattati, delle loro implicazioni, 

della loro articolazione. 

 Capacità di correlare tra loro le diverse tematiche giungendo a specifiche conclusioni. 

 Capacità di orientarsi nelle parti affrontate. 

 

CONTENUTI  SVOLTI CON INDICAZIONE DEI TEMPI UTILIZZATI 

 

1° Quadrimestre: 

 Don Pino Puglisi: sacerdote ucciso dalla mafia nel 1993; visione del film “Alla luce del 

sole” (di R. Faenza,  Italia, 2005) 

 Visione di filmati che riportano interviste di chi ha condiviso con lui alcuni momenti di 

vita: Alessandro D’Avenia “incontra”don Puglisi, intervista tratta dalla trasmissione “Bel 

tempo si spera”; video tratto da Youtube, Pif racconta Don Puglisi. Letture di alcuni 

articoli di don Ciotti e P. Fasullo sull’impegno di Don Puglisi. 
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 Don Lorenzo Milani – Un ribelle ubbidiente – visione di un documentario, lettura di 

alcuni brani tratti da Lettera a una professoressa , il percorso didattico della scuola di 

Barbiana. 

 Lavoro in gruppo - lettura, analisi ed esposizione alla classe:  articoli di giornale 

sull’esperienza della Scuola di Barbiana, Testimonianze ferraresi su Don Milani, 

Obiezione di coscienza e Lettera ai Cappellani Militari.  

 

2° Quadrimestre 

 Giornata della Memoria: Visione del film Il giardino dei finzi Contini, tratto dal libo di 

Bassani, scrittore ferrarese. Lettura tratta da R. Loy,  La parola ebreo, brano relativo 

ad Alberta Levi, ebrea ferrarese. 

 Lettura di un articolo relativo alla prima delle leggi razziali del 1938 relativa 

all’esclusione  degli studenti ebrei dalle scuole italiane. 

 La questione ebraica. Antisemitismo e antigiudaismo. I rapporti fra cristiani ed ebrei. 

La Chiesa, i cattolici e le guerre mondiali. La Chiesa e il nazismo; la Chiesa e il 

fascismo. Atteggiamento dei Pontefici del Novecento nei confronti della minaccia 

bellica.  

 Incontro con l’associazione di volontariato AVIS e ADMO, per sensibilizzare alla 

donazione  del sangue e del midollo osseo. 

 Cittadinanza e Costituzione: incontro con l’associazione di volontariato IBO al fine di 

promuovere tematiche relative ad accoglienza, integrazione, solidarietà internazionale 

e acquisire maggior consapevolezza e aumentare il senso critico nell'osservazione  

della realtà. 

 Visione del film La Rosa Bianca, (di M. Rothemund, Germania 2005) 

 

LIVELLO MEDIO RAGGIUNTO NELLE COMPETENZE DISCIPLINARI 

 

E’ utile sottolineare che le linee di fondo che hanno guidato l’attività sono state la didattica 

attenta alle modalità di sviluppo del percorso di apprendimento in relazione ai prerequisiti, 

alle esigenze e alle richieste emerse durante il percorso stesso, la valorizzazione sia della 

dimensione cognitiva sia dell’aspetto educativo legato alla sfera socio-relazionale. 

Nel complesso gli alunni - seppur  con sfumature differenti legate alle diverse modalità 

caratteriali di relazione ed ai diversificati gradi di competenze raggiunti - hanno conseguito 

gli obiettivi sopra esposti a livelli complessivamente  buoni. La classe, nel suo insieme, al 

termine del percorso disciplinare, presenta un bagaglio di conoscenze e strumenti 
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operativi quasi buoni, nonostante la diversità  tra i singoli studenti per ciò che riguarda  

impegno e costanza nell’approfondimento. 

 

TIPOLOGIA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Premesso che la conoscenza è intesa come capacità da parte dell’allievo di rapportarsi al 

programma e di presentarne i contenuti, la valutazione ha tenuto conto dell’impegno, della 

partecipazione al dialogo educativo, degli approfondimenti personali, all’interno del quadro 

di riferimento dei livelli di partenza di ciascuno studente e dei progressi compiuti. Nella 

misurazione delle prove orali sono stati considerati i seguenti indicatori: aderenza alle 

richieste, comprensione globale del significato di un testo, possesso del lessico specifico 

della disciplina, conoscenza dei contenuti, conoscenza di regole e principi. 

Nella disciplina non sono previste prove di verifica scritte, quindi come definito nella 

riunione del Dipartimento di Religione, il numero e la tipologia di verifiche della disciplina  

non è stato preso in considerazione. 

La valutazione prevede tre momenti: il primo finalizzato a conoscere i prerequisiti di base 

dei singoli allievi; il secondo avente come scopo l’acquisizione di conoscenze, contenuti, 

competenze raggiunti nella prima parte dell’anno scolastico; il terzo rappresenta un 

momento di sintesi del percorso effettuato e delle conoscenze e competenze realmente 

raggiunte. 

La tipologia di valutazione adottata è la seguente: 

Insufficiente = (5); Sufficiente = (6);  Buono = (7); Distinto = (8); Ottimo = (9 - 10) 
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Materia:  ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 

Docente:  DANIELE TREVISANI    I.T.P.: MARINO GALLI 

 

Ore settimanali: 6 (3) 

 

Libro di testo e/o altro materiale di riferimento:   

Gaetano Conte, Danilo Tomassini: “CORSO DI ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA. 

Nuova Edizione OPENSCHOOL. Per l’articolazione ELETTROTECNICA degli Istituti 

Tecnici settore Tecnologico – volumi 1, 2 e 3. 

 

Profilo della classe: 

La materia ha proseguito il suo percorso solo dal quarto anno con la continuità didattica 

dei docenti. La classe è stata complessivamente interessata e impegnata nelle attività 

proposte in aula/laboratorio ma con tempi di apprendimento in generale dilatati rispetto 

alle necessita del programma da svolgere che, di conseguenza, è stato svolto solo in parte. 

Il livello di approfondimento, autonomia e impegno nel lavoro domestico e nella 

rielaborazione degli argomenti affrontati è risultato abbastanza diversificato da allievo ad 

allievo, adeguato alle richieste del quinto anno non per tutti gli studenti. 

 

Contenuti svolti con indicazione dei tempi utilizzati: 

 

NUCLEI FONDANTI: 

1. Aspetti generali delle macchine elettriche (25h). 

2. Il Trasformatore elettrico (60h). 

3. La macchina asincrona (55h). 

4. La macchina in corrente continua. 

 

CONOSCENZE: 

1. Struttura generale di una macchina elettrica. Tipologie dei materiali costruttivi 

impiegati (conduttori, isolanti, magnetici, strutturali). Perdite e comportamento termico 

delle macchine elettriche, classi di isolamento e tipi di servizio. 
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2. Principio di funzionamento del trasformatore monofase e del trasformatore trifase. 

Circuiti equivalenti. Bilancio energetico. Parallelo di trasformatori. Prove di laboratorio 

a vuoto e in corto circuito. 

3. Campo magnetico rotante. Circuito equivalente del motore asincrono trifase. Bilancio 

energetico e perdite. Funzionamento a vuoto. Funzionamento a rotore bloccato. 

Avviamento e regolazione della velocità. 

4. Conoscere le principali particolarità costruttive della macchina a corrente continua. 

Conoscere il funzionamento e il circuito equivalente della macchina a corrente 

continua per le principali configurazioni di eccitazione. Conoscere i principali tipi di 

regolazione del motore a corrente continua. Conoscere i dati di targa della macchina a 

corrente continua e il loro significato. 

   

ABILITA’ 

1. Descrivere le principali proprietà dei materiali utilizzati nelle macchine elettriche. 

Prevedere il comportamento termico di una macchina elettrica a seconda delle sue 

condizioni di carico per valutarne i limiti di funzionamento. 

2. Descrivere le caratteristiche tecniche del trasformatore e descriverne il principio di 

funzionamento. Utilizzare consapevolemente la strumentazione di misura nelle prove 

di laboratorio. 

3. Descrivere le caratteristiche tecniche del motore asincrono e descriverne il principio di 

funzionamento. Utilizzare consapevolemente la strumentazione di misura nelle prove 

di laboratorio. 

4. Saper determinare le caratteristiche di funzionamento della macchina a corrente 

continua, in base alle condizioni di alimentazione, di eccitazione e di carico. Saper 

associare le diverse regolazioni del motore ai requisiti richiesti dall’applicazione in 

esame. Saper eseguire una prova di funzionamento della macchina a corrente 

continua e saperne interpretare i risultati. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

1. Introduzione alle macchine elettriche (25h). Definizione, classificazione, rendimento 

(pagg. 118-120). Classificazione e generalità sulla struttura delle macchine elettriche. Le 

perdite nel rame (pagg. 120-122 vol. 2). Perdite nel rame: effetto pelle, concetto di 

profondità di penetrazione, perdite addizionali. Perdite nel ferro per isteresi, formula di 
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Steinmez. Perdite per correnti parassite (eddy current), formula empirica, provvedimenti 

per ridurre le perdite per isteresi. Concetto di cifra di perdita e suo impiego. Perdite nei 

dielettrici. Perdite meccaniche. Perdite addizionali. Rendimento convenzionale di una 

macchina elettrica. Curve ideali di riscaldamento e raffreddamento. Curve ideali di 

riscaldamento e raffreddamento di un corpo omogeneo, isotropo e con temperatura 

uniforme. Circuito elettrico equivalente. Concetti di capacità termica, coefficiente globale di 

trasmissione termica, sovratemperatura di regime, costante di tempo termica e loro unità 

di misura. (pagg. 128-130, vol. 2). Ripassi ed esercizi sul comportamento termico di una 

macchina elettrica.   

Appunti dal libro:  https://1drv.ms/u/s!AlEO_XQYswsNhY0d__ObuR7i_lprGw  

Teoria ed esercizio:  https://1drv.ms/b/s!AlEO_XQYswsNhY0Tx7t1-sWoxG0CTw 

Concetti di diagramma di carico, potenza nominale e fattore di utilizzazione di una M.E. 

Esempi. Diagramma di carico di una civile abitazione, della rete elettrica nazionale, di un 

impianto fotovoltaico (diagramma di generazione - collegamento online ad un impianto 

esistente). 

Concetto di macchine elettriche "termicamente simili" (pag. 8 dispensa - 

https://1drv.ms/b/s!AlEO_XQYswsNhY0TscTSWGSYuWZGUA).  Esercizio: regime 

termico in funzionamento intermittente (pag. 11 dispensa). Determinazione delle 

temperature massime e minime 

(https://1drv.ms/u/s!AlEO_XQYswsNhY1YYIeUkvncYzddjQ) e rappresentazione grafica 

del ciclo di riscaldamento (https://1drv.ms/u/s!AlEO_XQYswsNhY1ZFgCW8Z4DjMbADA). 

Materiali per macchine elettriche, classificazione e loro caratteristiche tecniche: materiali 

conduttori, materiali ferromagnetici (pgg. 141-146 vol. 2) . Materiali isolanti e materiali 

strutturali per macchine elettriche (pagg. 146-150 vol. 2).  

 

2. Il trasformatore elettrico monofase e trifase (60h). Ripasso del trasformatore 

monofase ideale a vuoto ed a carico: funzionamento e diagrammi vettoriali. Trasformatore 

di impedenza. Il trasformatore monofase reale. Parametri trasversali e longitudinali. 

Circuito equivalente. Funzionamento a vuoto. Diagramma vettoriale. La prova a vuoto: 

schema di misura, calcoli preventivi, principio di esecuzione. Circuiti equivalenti al primario 

ed al secondario di un trasformatore monofase. Concetto di tensione di cortocircuito. 

Principio di funzionamento della prova in cortocircuito di un trasformatore monofase. 

Analisi dettagliata del funzionamento a carico di un trasformatore monofase. Diagramma 

vettoriale. Circuiti equivalenti al primario ed al secondario di un trasformatore monofase: 

https://1drv.ms/u/s!AlEO_XQYswsNhY0d__ObuR7i_lprGw
https://1drv.ms/b/s!AlEO_XQYswsNhY0Tx7t1-sWoxG0CTw
https://1drv.ms/b/s!AlEO_XQYswsNhY0TscTSWGSYuWZGUA
https://1drv.ms/u/s!AlEO_XQYswsNhY1YYIeUkvncYzddjQ
https://1drv.ms/u/s!AlEO_XQYswsNhY1ZFgCW8Z4DjMbADA
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diagrammi vettoriali. Perdite nel ferro e nel rame. Rendimento del trasformatore. 

Funzionamento in cortocircuito. Determinazione dei parametri dei circuiti equivalenti. 

Calcolo delle correnti di cortocircuito. Dati di targa di un trasformatore. Variazione di 

tensione da vuoto a carico: caratteristica esterna della macchina. Concetto di frazione di 

carico. Ripasso del concetto di rendimento convenzionale. Introduzione al trasformatore 

trifase: tipi di collegamento (Dd, Dy, Yd, Yy). Collegamento a zig-zag (Y-z): deduzione 

dell'espressione del modulo della tensione secondaria di fase. Rapporto di trasformazione 

trifase: relazione con il rapporto spire nei diversi casi di collegamento delle fasi (Yy, Dd, Yd, 

Dy, Yz). Circuiti equivalenti del trasformatore trifase: concetto di "trasformatore monofase 

equivalente". Potenze, perdite e rendimento convenzionale per un trasformatore trifase. 

Prove sui trasformatori: misura della resistenza degli avvolgimenti, misura del rapporto di 

trasformazione a vuoto, prova a vuoto: schema di principio della misura e calcolo dei 

principali parametri di interesse. Link al certificato di collaudo del trasformatore in prova: 

 https://1drv.ms/b/s!AlEO_XQYswsNhM94w7TyS04YHSui7A. 

Separazione delle perdite nel rame e riporto alla temperatura convenzionale dei parametri 

di targa di un trasformatore trifase. Calcolo del rendimento convenzionale. 

Approfondimento della variazione di tensione da vuoto a carico di un trasformatore e della 

relativa caratteristica esterna per fissati valori dei parametri del trasformatore e del carico. 

Caratteristica esterna di un trasformatore. Considerazioni sull'opportunità di un 

rifasamento sempre leggermente induttivo. C.d.t. industriale per un trasformatore trifase. 

Autotrasformatori trifase. Criteri di scelta del tipo di collegamento di un trasformatore 

trifase. Cenni al funzionamento con carichi. Collegamento in parallelo di trasformatori: 

motivazioni del collegamento e svantaggi. Caso di due trasformatori monofase. Caso di 

due trasformatori trifase. Condizioni tecniche per il corretto collegamento in parallelo. Link 

al correttore di una verifica svolta:  

https://1drv.ms/b/s!AlEO_XQYswsNhNQOjy4_3uBWUuXzig. 

 

3. Il motore asincrono (47h).  Concetto di momento dinamico e relazione con il momento 

d'inerzia. Caratteristica meccanica di un motore: esempi. Caratteristica di carico. 

Deteminazione del punto di lavoro. Concetto di Coppia di spunto, massima, nominale e 

velocità a vuoto. Ripasso del principio diD'Alembert. Analogia meccanica-elettrica. 

Simulazione in Multisim Live di un motore elettrico (parte meccanica). Aspetti costruttivi 

dei motori asincroni: cassa statorica, statore, rotore, morsettiera, sistema di 

raffreddamento (pagg. 134-142, vol. 3). Simulazione in Matlab del campo magnetico 

https://1drv.ms/b/s!AlEO_XQYswsNhM94w7TyS04YHSui7A
https://1drv.ms/b/s!AlEO_XQYswsNhNQOjy4_3uBWUuXzig
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rotante generato da un sistema di correnti trifase equilibrate circolanti in avvolgimenti 

bipolari (motore a 2 poli). Rappresentazione dei campi vettoriali prodotti dai singoli 

avvolgimenti mediante opportuni fasori complessi. Rappresentazione grafica sul piano 

bidimensionale. Il campo magnetico rotante: la scoperta di Galileo Ferraris, l'invenzione di 

Nicola tesla e l'industrializzazione di George Westinghouse. Comprensione 

qualitativa/grafica del campo rotante trifase: scomposizione del campo magnetico 

alternativo nelle componenti costanti nel tempo destrorse e sinistrorse. Cancellazione 

delle componenti sinistrorse ed ampiezza del campo destrorso risultante.  Simulazione in 

ambiente Matlab del funzionamento di un motore asincrono trifase: simulazione del campo 

magnetico rotante e di tutte le sue componenti alternative e rotanti sinistrorse e/o 

destrorse. Campo magnetico/forza magnetomotrice rotante sinusoidale al traferro. 

Concetto di velocità di sincronismo e di numero di coppie polari. Formulazione matematica 

delle correnti e delle f.m.m. Il teorema di Galileo Ferraris (pagg. 143-148, vol. 3). 

Funzionamento di un motore asincrono trifase nel caso di mancanza di una fase con 

statore a stella ed a triangolo. Conformazione del campo rotante ("ellittico": presenza di 

una componente alternata). Spiegazione teorica del funzionamento. Problema della 

protezione mediante relè termico. Relè termici a mancanza di fase (differenziali).  Verifica 

sperimentale al banco prova motori delle speculazioni teoriche. Conferma acustica della 

insorgenza di vibrazioni meccaniche. Velocità di scorrimento, frequenza delle correnti 

rotoriche, introduzione al modello circuitale del motore asincrono. Relazione tra senso 

ciclico delle fasi e senso di rotazione del campo rotante/rotore. Principio di funzionamento 

del motore asincrono: tensioni di statore e rotore indotte, correnti indotte e di reazione 

(relazioni causa-effetto). Definizione di "scorrimento". Esempi. Tensioni indotte rotoriche. Il 

modello circuitale del motore asincrono. Calcolo delle correnti rotoriche. Concetto di 

resistenza meccanica equivalente (fittizia). Potenza trasmessa, meccanica e resa. 

Espressioni delle varie potenze/perdite in gioco. Bilancio delle potenze (pagg. 151-157 vol. 

3). Circuito equivalente di Steinmetz per un motore asincrono (induction motor) 

https://en.wikipedia.org/wiki/Induction_motor Analisi dei contenuti della pagina web: 

principio di funzionamento, caratteristiche meccaniche di diverse tipologie di motori, punto 

di lavoro, circuito equivalente riportato al primario di Steinmetz.  Simulazione su Multisim: 

tipi di motori, tipi di carico, tuning dei parametri del modello circuitale, avvio e debug della 

simulazione, analisi critica dei risultati ottenuti. Funzionamento a rotore bloccato (o "in 

cortocircuito"). Circuito equivalente semplificato. Circuito equivalente statorico: diagramma 

vettoriale. Dati di targa di un motore asincrono. Analisi dettagliata del datasheet (scheda 

https://en.wikipedia.org/wiki/Induction_motor
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tecnica) di un M.A.T. della ditta Hyundai. Curve caratteristiche del motore trifase. 

Confronto con il datasheet di un M.A.T. Hyundai. Deduzione analitica della caratteristica 

meccanica del M.A.T. Coppia di spunto, scorrimento critico, coppia massima.Regolazione 

della caratteristica meccanica mediante reostato rotorico. Zone di funzionamento stabile 

ed instabile (pagg. 163-167 vol. 3). Funzionamento della macchina asincrona come freno 

e come generatore/freno con recupero di energia nei casi di funzionamento in rete a 

frequenza costante e di funzionamento in isola.  

 

4. La macchina in corrente continua (2h + mese di maggio). Struttura interna 

(armatura, eccitazione, collettore, spazzole, dati di targa) e principio di funzionamento di 

un motore DC ad eccitazione indipendente. Prova a vuoto del motore DC in laboratorio 

(prova di funzionamento preliminare): regolazione ed inversione della velocità mediante 

tensione d'armatura e mediante regolazione di campo.  

 

Da svolgere nel mese di maggio 2019: 

Avviamento e regolazione della velocità dei motori asincroni trifase (pagg. 180-193, vol. 3). 

Motori asincroni monofase (pagg. 194-201, vol. 3). 

Completare la trattazione della macchina in corrente continua (pagg. 301-369, vol. 3). 

 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

Esperienza numero 1:  Procedimento di misura per il rilievo della costante di tempo 

termica di una macchina elettrica. Principio, tabella dati, condotta pratica e calcoli di 

elaborazione dati. Elaborazione e presentazione grafica dei dati sperimentali mediante 

uno script di Matlab. Esecuzione della prova di raffreddamento di un motore asincrono 

trifase.  Spiegazione dello schema di misura (set-up) e delle apparecchiature utilizzate. 

Stima pratica della costante di tempo termica in raffreddamento.  

https://1drv.ms/u/s!AlEO_XQYswsNhY0zbm1-OMyqzhCx-A 

https://1drv.ms/b/s!AlEO_XQYswsNhY0R8GY5XqVSFlkYaQ 

Linee guida per la stesura della relazione di laboratorio: "Prova di 

riscaldamento/raffreddamento di una macchina elettrica" (Link: 

https://1drv.ms/t/s!AlEO_XQYswsNhY4bQrAAw-rTitp46A). Conclusione della stesura del 

codice Matlab per la elaborazione dei dati sperimentali e stampa dei grafici delle curve di 

raffreddamento. Link alla "foto-gallery" dell'esperienza: 

https://1drv.ms/f/s!AlEO_XQYswsNhY4xp8HcNaxQuFgtdg 

https://1drv.ms/u/s!AlEO_XQYswsNhY0zbm1-OMyqzhCx-A
https://1drv.ms/b/s!AlEO_XQYswsNhY0R8GY5XqVSFlkYaQ
https://1drv.ms/t/s!AlEO_XQYswsNhY4bQrAAw-rTitp46A
https://1drv.ms/f/s!AlEO_XQYswsNhY4xp8HcNaxQuFgtdg
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Esperienza numero 2: Prove pratiche su di un trasformatore monofase: individuazione 

degli avvolgimenti AT e BT, funzionamento a vuoto, verifica della reversibilità del 

funzionamento. Cenni ed illustrazione a grandi linee della misura della cifra di perdita di un 

lamierino ferromagnetico, con visione del giogo di Epstein e del suo principio di 

funzionamento.  

Esperienza numero 3: simulazione in ambiente Multisim delle prove a vuoto ed in 

cortocircuito di un trasformatore monofase. Suddivisione per gruppi ed assegnazione dati 

di targa. Calcoli preventivi dei parametri del modello del trasformatore a mano e con 

Matlab. Implementazione in Multisim. 

Esperienza numero 4: prova a vuoto su di un trasformatore trifase. Misura della resistenza 

degli avvolgimenti primari e secondari di un trasformatore trifase mediante un 

microhmmetro. Calcoli preventivi. Implementazione del modello circuitale del trasformatore 

in Multisim e simulazione. Esecuzione a gruppi della prova pratica. Stesura della relazione 

tecnica finale. 

Esperienza n. 5: determinazione e visualizzazione grafica della caratteristica esterna di un 

trasformatore trifase in ambiente Matlab al variare del fattore di potenza del carico. 

Spiegazione del codice ed esecuzione di diverse simulazioni al variare dei parametri in 

gioco. 

Esperienza n. 6: prova in cortocircuito di un trasformatore trifase. Calcoli preventivi. 

Implementazione del modello circuitale del trasformatore in Multisim e simulazione. 

Esecuzione a gruppi della prova pratica. Stesura della relazione tecnica finale. 

Esperienza n. 7: prova di funzionamento di un motore asincrono reale. Determinazione 

della potenza assorbita, della velocità, della coppia e della potenza meccanica sviluppate, 

delle perdite e del rendimento in una assegnata condizione di regime mediante l’impiego 

del freno elettromagnetico “Pasqualini”. Rilevo sperimentale del comportamento nel caso 

di mancanza di una fase. 

Esperienza n. 8: simulazione in Matlab del campo magnetico rotante generato da un 

sistema di correnti trifase equilibrate circolanti in avvolgimenti bipolari (motore a 2 poli). 

Rappresentazione dei campi vettoriali prodotti dai singoli avvolgimenti mediante opportuni 

fasori complessi. Rappresentazione grafica sul piano bidimensionale. Scomposizione e 

visualizzazione animata delle componenti alternative, destrorse e sinistrorse del campo 

rotante.  

Esperienza n. 9: prova a vuoto di un motore asincrono trifase di piccola potenza a gabbia 

di scoiattolo. Schema di misura, tabella dati, calcoli di elaborazione, parametri da 



Classe 5^F….. a.s. 2018/19 

50 

 

determinare. Prova pratica a gruppi, elaborazione dati sperimentali raccolti. Deduzione dei 

parametri del circuito equivalente Simulazione in ambiente Multisim, realizzazione schemi 

CAD e stesura della relazione tecnica.  

Esperienza n. 10: prova a rotore bloccato di un motore asincrono trifase di piccola potenza 

a gabbia di scoiattolo, elaborazione dati sperimentali raccolti. Deduzione dei parametri del 

circuito equivalente. Simulazione in ambiente Multisim, realizzazione schemi CAD e 

stesura della relazione tecnica.  

 

29/11/2018 - Visita guidata al job orienta Verona. 

14/02/2019 - Laboratorio di Robotica presso UNIFE. 

 

Livello medio raggiunto nelle competenze disciplinari*: sufficiente. 

* Per conoscenze/competenze/abilità/nuclei fondanti si fa riferimento ai curricoli contenuti 

nel PTOF 

 

Tipologia e criteri di valutazione delle prove di verifica**: 

[Indicare il numero e le tipologie di prove effettuate nell’anno] ** Si fa riferimento alle griglie 

del PTOF 

 

I METODI, I MEZZI E GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE USATI SONO STATI: 

 

METODI 

Lezione frontale e partecipata, esercitazione guidata, lavoro di gruppo – a coppie o a 

gruppi di ¾ studenti, uso del libro di testo, schemi, mappe concettuali, tabelle, grafici, 

lezione multimediale, laboratorio, siti web.  
 

MEZZI 

PC-libro di testo digitale, videoproiettore, laboratorio, datasheets e/o cataloghi tecnici dei 

principali componenti-dispositivi studiati, piattaforme software di simulazione circuitale e/o 

calcolo scientifico. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE: 

Intervento breve dal posto, compiti assegnati per casa, interrogazione orale e/o scritta, 

elaborati grafici, esercizio alla lavagna, elaborato scritto – sintesi – relazioni, elaborati 

informatici e multimediali, prove pratiche / di laboratorio. 

Da due a quattro verifiche di ogni tipologia (scritte, orali-questionario e pratiche) a 

quadrimestre. 
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Materia: Sistemi Automatici. 
 

Docente: Grazzi Francesca (teorico) e Fontanesi Michele (tecnico-pratico).  

 

Ore settimanali: 5 (di cui 3 in compresenza con l’insegnante tecnico-pratico). 

 

Libro di testo e/o altro materiale di riferimento:  

 Corso di Sistemi Automatici per l’articolazione Elettrotecnica Vol.3, di Cerri-Ortolani-

Venturi, Ed.HOEPLI. 

 Programmare con i nuovi PLC S7-1200 ed S7-1500, di G.Pirraglia, Ed.HOEPLI. 

 

Profilo della classe:  

La classe è costituita da 19 alunni i quali sono riusciti ad instaurare, fin dall’inizio, un buon 

dialogo con l’insegnante teorico e tecnico-pratico.  

Alcuni studenti hanno fatto numerose assenze e molti hanno difficoltà nella gestione del 

lavoro individuale e non sono costanti nello studio e nello svolgimento dei compiti a casa; 

tali aspetti hanno sicuramente comportato l’insorgere di risultati non del tutto soddisfacenti 

durante le verifiche ed una conseguente demotivazione verso lo studio della materia.  

Considerando che la classe ha cambiato l’insegnante teorico di Sistemi Automatici ogni 

anno, è stato necessario effettuare un ripasso generale della materia riprendendo le 

nozioni principali apprese durante il 3° e 4° anno di studi; per questo motivo non c’è stato il 

tempo di approfondire nessun aspetto della disciplina e non si è riusciti ad affrontare tutti 

gli argomenti suggeriti dalle Linee Guida. 

Per fornire agli alunni un valido supporto e per aiutare chi è maggiormente in difficoltà si è 

cercato di sviluppare gli argomenti seguendo il libro di testo e di focalizzare l’attenzione 

sugli aspetti più importanti della materia. 

 

Contenuti svolti con indicazione dei tempi utilizzati: 

 

INTRODUZIONE AI CONTROLLI AUTOMATICI:  

- Caratteristiche generali dei sistemi di controllo: sistema sotto controllo, variabili di 

controllo e controllate, disturbi, modellizzazione. 

- Controllo ad anello aperto. 

- Controllo ad anello chiuso: obiettivi del controllo ad anello chiuso.  

Tempi: Settembre. 
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MATLAB: 

- Istruzioni principali: prodotto di polinomi, radici di un polinomio, ricostruzione del 

coefficiente di un polinomio, anti-trasformata di Laplace, funzione di trasferimento di 

blocchi in cascata, funzioni matematiche, costruzione di grafici, risposta di un sistema 

sollecitato da un gradino unitario. 

Tempi: Settembre-Ottobre. 

 

TRASFORMATA E ANTITRASFORMATA DI LAPLACE:  

- Trasformata di Laplace: definizione, tabella minima delle principali trasformate, 

teorema del valore finale, cenni al teorema della linearità, al teorema della 

sovrapposizione, al teorema della traslazione nel dominio di s e al teorema della 

traslazione nel dominio del tempo. 

- Anti-trasformata di Laplace: anti-trasformazione mediante scomposizione con il 

metodo dei residui. 

Tempi: Ottobre-Novembre. 

 

ANALISI DEI SISTEMI NEL DOMINIO DELLA TRASFORMATA: 

- Funzioni di trasferimento e risposte dei sistemi: definizione e calcolo di una funzione di 

trasferimento, esame delle caratteristiche delle funzioni di trasferimento, calcolo delle 

risposte dei sistemi dati da semplici circuiti del I e del II ordine. 

Tempi: Novembre. 

 

SISTEMI DEL II ORDINE: 

- Parametri di una f.d.t del II ordine (pulsazione naturale e smorzamento). 

- Risposta di un sistema del II ordine in funzione dello smorzamento. 

- Caratteristiche del transitorio di un sistema del II ordine con ingresso a gradino 

unitario. 

Tempi: Novembre-Dicembre. 

 

RISPOSTA IN FREQUENZA E DIAGRAMMI DI BODE: 

- Risposta di un sistema lineare ad un segnale di ingresso sinusoidale e calcolo della 

funzione di trasferimento. 

- Creazione dei diagrammi di Bode (Modulo e Fase) data una funzione di trasferimento 

d’anello aperto. 

Tempi: Dicembre-Gennaio. 
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CONTROLLO AUTOMATICO: 

- Ripasso delle principali operazioni tra blocchi. 

- Controllo ad anello aperto. 

- Controllo ad anello chiuso: obiettivi, componenti. 

- Controllo statico: precisione statica e utilizzo del teorema del valore finale, effetto della 

retroazione sui disturbi. 

- Controllo dinamico: caratteristiche del transitorio (sovraelongazione, tempo di salita, 

tempo di ritardo, tempo di assestamento). 

- Considerazioni sui sistemi retroazionati: prontezza di risposta, banda passante, 

stabilità. 

Tempi: Febbraio, Marzo. 

 

STABILITA’ DI UN SISTEMA: 

- Generalità sul concetto di stabilità: sistema semplicemente stabile, asintoticamente 

stabile, instabile. 

- Criterio generale di stabilità. 

- Criterio di stabilità di Bode: calcolo del Margine di fase e del Margine di guadagno. 

- Criterio semplificato di stabilità di Bode. 

Tempi: Aprile. 

 

CENNI SULLA STABILIZZAZIONE DEI SISTEMI: 

- Metodi di stabilizzazione: riduzione del guadagno di anello, rete anticipatrice, rete 

ritardatrice. 

Tempi: Maggio. 

 

CENNI SULLE TIPOLOGIE DI CONTROLLO EFFETTUATE DAL REGOLATORE: 

- Controllo PID: azione P, azione PI, azione PD, azione PID. 

- Controllo ON-OFF. 

- Controllo Digitale. 

Tempi: Maggio-Giugno. 

 

ELEMENTI DI PROGRAMMAZIONE CON CONTROLLORI A LOGICA PROGRAMMATA: 

- Ripasso tecniche di programmazione PLC. 
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- Il programma LADDER partendo da uno schema a contatti. 

- Programmazione mediante il software TIA Portal: comunicazione PC-PLC, 

inserimento di contatti e bobine, simulazione marcia-arresto di un MAT. 

- Progettazione mediante sequenza di passi e transizioni: schemi sequenziali in 

linguaggio Ladder (i moduli della tecnica Batch, ciclo automatico, comandi o azioni, 

predisposizioni, diagnostica e allarmi). 

- Evoluzione del ciclo: strutture di base di un Grafcet e sviluppo con tecnica Batch. 

- Temporizzatori e contatori nel Grafcet. 

Tempi: Ottobre-Giugno 

 

Livello medio raggiunto nelle competenze disciplinari*: il livello medio raggiunto è, 

attualmente, più che sufficiente: in particolare, su 19 alunni presenti, per 3 il livello di 

competenze disciplinari raggiunto non è del tutto sufficiente, per 4 è sufficiente, per 8 è 

discreto e per 4 è buono. 

 

Tipologia e criteri di valutazione delle prove di verifica**: 

- 3 prove di verifica nel primo quadrimestre (2 scritte di teoria ed esercizi con domande 

a risposta aperta ed 1 pratica al computer con esercizi da svolgere). 

- 3 prove di verifica nel secondo quadrimestre (2 scritte di teoria ed esercizi con 

domande a risposta aperta ed 1 pratica di progettazione di un sistema automatico). 

 

* Per conoscenze/competenze/abilità/nuclei fondanti si fa riferimento ai curricoli contenuti 

nel PTOF 

** Si fa riferimento alle griglie del PTOF 

 

Percorsi e progetti svolti nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione» 

 

Nella disciplina di Sistemi Automatici sono state effettuate le seguenti attività: 

- nell’ambito di Cittadinanza e Cultura Scientifica la classe ha frequentato un laboratorio 

di 8 ore di “Robotica e programmazione di microcontrollori”. 

- nell’ambito di Cittadinanza e Sostenibilità Ambientale la classe ha partecipato ad un 

seminario di “Energia e Ambiente”. 

- Inoltre, in seguito alle 2 settimane di Stage, gli alunni sono stati invitati a riflettere sulle 

competenze chiave di cittadinanza sviluppate. 
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Materia: Scienze Motorie  

Docente: Irene Garbellini 

Ore settimanali: 2  

Libro di testo e/o altro materiale di riferimento: / 

 

Profilo della classe:  

La classe, composta da 19 alunni ha manifestato un impegno ed una partecipazione 

sempre positivi nonché costanti ed adeguati alle reali capacità. Le varie attività svolte sono 

sempre state supportate da interesse e partecipazione. Tutto il gruppo classe ha 

evidenziato assiduità nella frequenza, rispetto delle regole ed ordine e pertinenza negli 

interventi durante le lezioni. I rapporti interpersonali hanno evidenziato notevole 

disponibilità alla collaborazione e atteggiamenti di solidarietà. Gli alunni hanno mostrato 

buona consapevolezza delle proprie capacità e dei propri risultati. In base alle scelte 

metodologiche e alle indicazioni fornite per il raggiungimento degli obiettivi, tutti gli alunni 

hanno dimostrato di sapersi ben gestire. Il livello motorio è complessivamente più che 

buono. 

 

Contenuti svolti con indicazione dei tempi utilizzati: 
 

PRIMO PERIODO- INTRODUZIONE/AMBIENTAMENTO - settembre 2018 - dicembre 

2018  

Modulo uno  

La sicurezza in palestra: conoscere l’ambiente in cui si opera ed osservare le direttive 

dell’insegnante nei diversi contesti; riconoscere e prevenire i pericoli derivanti 

dall'ambiente in cui si pratica la disciplina.  

Conoscere Il Proprio Corpo: le abilità motorie più elaborate; i principi del movimento; i più 

importanti organi del corpo e le loro principali funzioni; apparato osseo e muscolare; cenni 

apparato neuro-muscolare; cenni di fisiologia generale.  

Il sistema senso-percettivo: andature; esercizi specifici di potenziamento fisiologico e 

muscolare (circuiti a stazioni).  

SECONDO PERIODO- GLI SPORT DI SQUADRA - dicembre 2018 -febbraio 2019  

Modulo uno 

Pallavolo: fondamentali individuali (palleggio, bagher, battuta e schiacciata con 

esercitazioni di vario tipo: individuali, a coppie, in gruppo), regole ed elementi di tattica di 

gioco.  
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Modulo due  

Calcio adattato (Pallapiede): coordinazione oculo-podalica; esercitazioni individuali, in 

coppia, in gruppo; tecnica di controllo della palla con i piedi; regole del gioco.  

Modulo tre  

Pallacanestro: fondamentali individuali della pallacanestro (palleggi, passaggi, tiro, terzo 

tempo con esercitazioni di vario tipo: individuali, a coppie, in gruppo), regole principali di 

gioco, falli e infrazioni caratteristiche dello sport.  

Modulo quattro  

Pallamano: esercitazioni individuali, in coppia, in gruppo; tecnica di palleggio, di passaggio, 

di tiro; regole principali.  

TERZO PERIODO - GLI ALTRI SPORT - marzo 2019 - giugno 2019  

Modulo uno  

Tennis Tavolo: tornei di singolo e di doppio.  

Giochi Educativi: proposte degli alunni (conoscenza e sviluppo di discipline sportive od 

attività suggerite dall'interesse degli studenti).   

L’attività si è svolta per unità didattiche (moduli di almeno 2 o 3 lezioni sullo stesso 

argomento) in base alla disponibilità degli spazi e alle turnazioni tra i docenti del 

dipartimento nelle diverse strutture.  

In relazione all’organizzazione complessiva, va segnalato, che la docente titolare è stata 

assente per un periodo di tempo (16 Gennaio-7 Giugno) e si è provveduto a nomina di un 

supplente. La classe ha potuto godere di continuità didattica con il supplente nominato per 

tutto il periodo. La programmazione si è svolta, nel complesso, regolarmente. 

Livello medio raggiunto nelle competenze disciplinari 

In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati per la classe sono stati 

raggiunti in modo completo. Le conoscenze teorico/pratiche, le abilità tecniche sia di tipo 

cognitivo che pratico sono state acquisite.  

Il profitto medio della classe è stato corrispondente alle aspettative. I fattori che hanno 

prevalentemente favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono 

stati l’interesse per la materia, i rapporti interpersonali positivi e l’assidua frequenza. 

 

Tipologia e criteri di valutazione delle prove di verifica 

La valutazione finale, espressa in decimi, ha tenuto conto dei seguenti indicatori: 

 interesse e partecipazione attiva e costante (n° di giustificazioni - max 2 per 

quadrimestre),  
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 contributo personale alla lezione,  

 rispetto degli altri, delle regole e delle attrezzature durante le attività (puntualità, 

precisione ed accuratezza nel portare regolarmente il materiale occorrente alle lezioni, 

rispetto delle strutture e dei materiali),  

 progressi rispetto al livello di partenza,   

 raggiungimento degli obiettivi disciplinari, prestazioni specifiche tecnico-sportive.  

 

Le verifiche di tipo pratico sono state: 1 nel primo quadrimestre e 2 o più nel secondo 

quadrimestre e hanno riguardato: valutazione delle capacità condizionali, coordinative e 

percettive, valutazione tecnica delle discipline sportive, osservazione sistematica delle 

abilità tecniche e tattiche evidenziate in situazioni di gioco.  

 

Cittadinanza e costituzione  

L’attività svolta è risultata aderente alle seguenti competenze: 

 Riconoscere l’importanza delle prove ripetute, della verifica degli apprendimenti per 

riflettere sul mantenimento dei risultati e dei progressi individuali; 

 Abituarsi a comportamenti rispettosi delle regole, degli “altri”; applicarsi nella ricerca di 

atteggiamenti leali e collaborativi nelle attività ludico-sportive; 

 Gestire in forma autonoma e consapevole abilità sportive dei giochi e delle attività di 

gruppo. 

 

 

Materia:  T.P.S.E.E. 

 

Docente:  PAOLO ASCANELLI E MARINO GALLII 

 

Ore settimanali: 6 (di cui 4 di copresenza) 

 

Libro di testo:  TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED 

ELETTRONICI – AA.VV. - HOEPLI 

 

Profilo della classe: la classe, nonostante gli sforzi del docente, non si dimostra 

interessata alle lezioni; ciò è stato causa di un inevitabile ritardo nello svolgimento del 

programma (vedansi verbali dei Consigli di classe). 

 

Contenuti svolti con indicazione dei tempi utilizzati : 



Classe 5^F….. a.s. 2018/19 

58 

 

 

Primo Quadrimestre 

 

Dimensionamento dei cavi: 

correnti assorbite dalle utenze; 

portata dei cavi; 

tipi di cavi. 

Guasti nei circuiti elettrici ed apparecchi di protezione: 

sovraccarico; 

corto circuito; 

guasto verso terra; 

fusibili; 

interruttori automatici magnetotermici. 

interruttori automatici differenziali. 

Protezione delle condutture: 

sezioni dei conduttori; 

caduta di tensione; 

scelta dei dispositivi di protezione; 

coordinamento delle protezioni; 

determinazione delle correnti di corto circuito. 

 

Secondo Quadrimestre 

Rifasamento: 

significato ed utilità del rifasamento; 

calcolo della potenza rifasante di un carico; 

calcolo della capacità necessaria per rifasare; 

vari tipi di rifasamento. 

Produzione e distribuzione dell'energia elettrica: 

distribuzione generale dell’energia elettrica; 

produzione dell’energia elettrica: fonti rinnovabili e non rinnovabili; 

consumi di energia in Italia; 

energia idroelettrica: salto d’acqua, condotte forzate, turbine ad azione e reazione; 

turbine Pelton, Francis, Kaplan e ad elica; 

energia termoelettrica: turbine a vapore, a gas e a ciclo combinato. 



Classe 5^F….. a.s. 2018/19 

59 

 

Cabine di trasformazione MT/BT: 

schemi tipici di cabine; 

protezioni dei trasformatori; 

raffreddamento dei trasformatori; 

scelta dei trasformatori; 

parallelo dei trasformatori; 

tensioni di passo e di contatto; 

sistemi TT, TN e IT; 

resistenza di terra di una cabina secondo la tensione di contatto ammissibile; 

dimensionamento dell’impianto di terra lato MT. 

Protezione dalle sovratensioni: 

effetti delle sovratensioni; 

sovratensioni atmosferiche e di manovra; 

sistemi di protezione: scaricatori e SPD. 

Cittadinanza e Costituzione: 

fonti di energia rinnovabili e loro utilizzazione. 

Esercitazioni pratiche: 

 elaborati grafici su CAD inerenti cicli di lavoro automatico di motori elettrici;  

realizzazione degli stessi cicli al pannello. 

 

Livello medio raggiunto nelle competenze disciplinari* 

 

COMPETENZE 

 -Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 

-Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 

-Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 
sociale in cui vengono applicate. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA' 

 metodi di illuminazione dei 
locali; 

 portata dei cavi; 

 sovracorrenti e protezione 

- applicare nello studio di 
impianti e apparecchiature 
elettriche ed elettroniche i 
procedimenti 

- progettare impianti 
elettrici civili e industriali 
non complessi; 
- dimensionare impianti 
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delle condutture;  

 caratteristiche principali 
delle cabine MT/BT; 

 impianti di marcia e arresto 

di motori ed altre 

apparecchiature con cicli 

automatici. 

dell'elettrotecnica e 
dell'elettronica; 
- operare nel rispetto delle 
normative inerenti la 
sicurezza elettrica nel 
lavoro e degli ambienti; 
- progettare e realizzare 
impianti elettrici civili ed 
industriali nel rispetto 
delle normative vigenti. 
 

di illuminazione; 
- ricavare le correnti 
assorbite dai carichi; 
- realizzare cicli di lavoro 
automatici di motori 
elettrici con schemi di 
potenza e di comando 
con relativa 
dpcumentazione su 
CAD. 

 
 
 

Tipologia e criteri di valutazione delle prove di verifica** 

 

Intervento breve dal posto 

Interrogazione orale e/o scritta 

Elaborati grafici 

Esercizio alla lavagna 

Elaborato scritto – sintesi – relazioni 

Elaborati informatici e multimediali 

Prove pratiche/attitudinali/ di laboratorio 

 

 

Oltre che conoscenze, competenze, abilità, la valutazione è stata formulata anche in 

funzione dei seguenti elementi: 

impegno;  

partecipazione;  

progressione dell'apprendimento; 

capacità di stare in classe con una presenza che non solo non sia di disturbo al gruppo e 

all’ambiente, ma che abbia chiaramente le caratteristiche della risposta attiva  al dialogo 

educativo; 

interesse; 

desiderio di migliorare nell’apprendimento e nei risultati; 

presenza alle lezioni; 

effettiva dimostrazione di studio domestico. 
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Prove eseguite durante l’anno: 

n. 4 prove pratiche; 

n. 2 prove orali; 

n. 4 prove scritto/ grafiche. 

 

* Per conoscenze/competenze/abilità/nuclei fondanti si fa riferimento ai curricoli contenuti 

nel PTOF 

** Si fa riferimento alle griglie del PTOF 

 

d.  Scheda di valutazione dei percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento  

 

 

 
 
 

 

 
 
 

 

         SCHEDA DELLO STUDENTE 

Dati Studente 

Nome e Cognome  

Articolazione 
Indirizzo/opzione 

 

Classe-sezione  

Dati progetto 

Titolo Progetto  

Compito/i di realtà  

Nr. di ore svolte  

Periodo  

Enti/aziende coinvolte  

Luogo di svolgimento dell’attività  

Valutazione attività 

Disciplina/attività Argomenti svolti VOTO 

   

 ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “ N. COPERNICO -  A. CARPEGGIANI” 
 Istituto Tecnico Industriale Statale    Istituto Prof.le Industria e Artigianato 

   “N. Copernico – A. Carpeggiani“       “Ercole I° d'Este” 
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Tutor e/o  

esperto esterno 

Attività svolte Valutazione/giudizio 

   

 

Competenze acquisite  base intermedio avanzato 

    

    

    

    

 

Ferrara,                                                                       

                              IL Dirigente Scolastico 

 
 
 
 

e. Atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante 
l'anno in preparazione dell'esame di Stato  

 
- Corso sulla sicurezza realizzato all’interno della scuola finalizzato allo svolgimento delle 

attività di stage; 
 

- i progetti completi di ASL (classe terza e quarta) e di PCTO della classe quinta; 

 

- attività di orientamento. 

 
 
 

 
 

f. Simulazioni ministeriali  

Di seguito sono riportati i testi relativi alle simulazioni effettuate dagli studenti. 
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Docente Materia di insegnamento FIRMA 

PROF.SSA TIZIANA SANSOSTI ITALIANO E STORIA  

PROF.SSA LAURA BOCCAFOGLI RELIGIONE 

PROF.SSA MONICA PAVANI INGLESE 

PROF.SSA BARBARA SOFFRITTI MATEMATICA 

PROF. DANIELE TREVISANI ELETTROTECNICA 

PROF. MARINO GALLI LAB SISTEMI E LAB TPSEE  

PROF.SSA FRANCESCA GRAZZI SISTEMI AUTOMATICI 

PROF. MICHELE FONTANESI LAB SISTEMI AUTOMATICI 

PROF. MARINO GALLI LAB ELETTROTECNICA 

PROF.SSA IRENE GARBELLINI SCIENZE MOTORIE 

PROF. PAOLO ASCANELLI TPSEE 

 

 

 

FIRME DEGLI ALUNNI RAPPRESENTANTI DI CLASSE 

 
 
FEDERICO LOMUTO ___________________________________ 

 

 

FEDERICO TANI        ___________________________________ 
 


